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Nello Statuto della Camera viene stabilito, tra le altre cose, l’ordinamento dell’Ente, la composizione degli organi e le 
loro modalità di funzionamento.
Gli organi di governo previsti dallo Statuto della Camera di commercio di Vercelli sono il Consiglio, la Giunta, il Presi-
dente e il Collegio dei revisori dei conti.

Consiglio 
In seno al Consiglio avviene la sintesi degli interessi della comunità economica locale. Al suo interno sono rappresentati 
i diversi settori economici, le associazioni dei consumatori e le organizzazioni dei lavoratori.
Il Consiglio è, dunque, l’organo di indirizzo generale della politica camerale. Fra le sue competenze: l’approvazione e 
l’eventuale modifica dello Statuto, l’approvazione del programma pluriennale, la deliberazione del bilancio preventivo e 
del conto consuntivo, l’elezione del Presidente e della Giunta, la nomina del Collegio dei revisori dei conti.
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Il Consiglio (2004-2009)

Componenti Settore

Giovanni Carlo Verri - Presidente Commercio

Quirino Barone Agricoltura

Silvano Saviolo Agricoltura

Agostino Castagno Industria

Luciano Ferro Industria

Emanuela Fornaro Industria

Attilio Reggiani Industria

Giuseppe Misia - Vicepresidente Artigianato

Fabrizio Actis Artigianato

Enzo Cometti Artigianato

Luigino Crosta Artigianato

Fernando Lombardi Commercio

Antonio Gobbato Commercio

Alberto Peterlin Trasporti

Stefano Spelta Turismo

Cosetta Romagnoli (in sostituzione di Virgilio Severo Fenaroli 
dal 24 ottobre 2007) Credito

Carlo Di Carlo Cooperative

Gian Mario Demaria Servizi alle imprese

Roberto Forte Servizi alle imprese

Giuseppe Mortara (in sostituzione di Carlo Trivi dal 27 marzo 2008) Servizi alle imprese

Giovanni Esposito Organizzazioni sindacali

Giuliano Vetulli Consumatori

Composizione del Consiglio camerale

Giunta 
La Giunta è l’organo esecutivo della Camera ed è composta da 8 membri, incluso il Presidente. Tra le sue funzioni 
principali: predisporre i programmi pluriennali di attività e i bilanci preventivi e consuntivi annuali per l’approvazione 
del Consiglio, deliberare la partecipazione camerale a organismi esterni.

La Giunta (2004-2009)

Componenti Settore

Giovanni Carlo Verri - Presidente Commercio

Silvano Saviolo Agricoltura

Emanuela Fornaro Industria

Giuseppe Misia - Vicepresidente Artigianato

Fernando Lombardi Commercio

Stefano Spelta Turismo

Roberto Forte Servizi alle imprese

Giuseppe Mortara (in sostituzione 
di Carlo Trivi dal 12 maggio 2008) Servizi alle imprese

Presidente 
Il Presidente guida la politica generale della Camera, assicurando l’unitarietà dell’indirizzo politico e amministrativo e 
la rappresentanza verso l’esterno. Convoca e presiede il Consiglio e la Giunta.
Il Presidente della Camera di commercio di Vercelli per il mandato 2004-2009 è Giovanni Carlo Verri.

Collegio dei revisori dei conti 
Il Collegio dei revisori dei conti ha funzioni di controllo e indirizzo. Vigila sulla regolarità contabile e finanziaria della 
gestione camerale e attesta la corrispondenza del Bilancio consuntivo alle risultanze della gestione.

Il Collegio dei revisori dei conti 

Presidente Roberto Bianco

Membri effettivi Pier Emilio Cenci 

Paolo Moretti

Membri supplenti Onorato Bosso 

Giuseppe Miazzone

Commercio
13%

Credito
5%

Turismo
5%

Cooperazione
5%

Sindacati
5%

Consumatori
5%

Trasporti e Spedizioni
5%

Artigianato
17%

Industria
17%

Agricoltura
9%

Servizi alle 
imprese

14%

LA CAMERA DI COMMERCIO DI VERCELLI Gli organi
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ASFIM 
ASFIM è l’Azienda speciale della Camera di commercio di Vercelli.
Nata nel 1994 per occuparsi di formazione, si è specializzata con il tempo nella promozione del territorio, ambito nel 
quale agisce come braccio operativo della Camera.
Nel 2003, in seguito alla sottoscrizione di un Protocollo d’intesa con la Camera di Biella e le due Amministrazioni 
provinciali di Biella e Vercelli, l’Azienda ha assunto un carattere interprovinciale, per la promozione del Vercellese, del 
Biellese e della Valsesia. 
Al termine di questa breve esperienza ASFIM si sta impegnando, con la Provincia di Vercelli, soprattutto nella promo-
zione del territorio vercellese attraverso la tutela delle capacità produttive locali, in primis quelle dell’agroalimentare 
e dell’enogastronomia, quali riso, vino e formaggi, senza tralasciare le produzioni altamente qualificate di tessuti e di 
valvolame. 
Le attività di ASFIM prevedono:
• la partecipazione a fiere, mostre e altre manifestazioni per la promozione delle produzioni locali;
•	 la gestione del Laboratorio chimico-merceologico e metrico, specializzato in prove e analisi per il settore alimentare, 	
	 agricolo, industriale, ambientale ed ecologico;
• 	la gestione della Borsa Merci specializzata in risi;
•	 la formazione nel settore chimico-merceologico, metrico e delle nuove tecnologie;
• 	la formazione e l’assistenza alle PMI del territorio in materia di organizzazione, finanza e internazionalizzazione.
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Il Consiglio di amministrazione di ASFIM  

Componenti Ruolo

Giovanni Carlo Verri Presidente

Massimo Camandona Vicepresidente

Renato Boretti Direttore

Giuseppe Formaggio Direttore operativo

Quirino Barone Consigliere

Silvano Saviolo Consigliere

Manuela Cerruti Consigliere

Partecipazioni
Per sostenere l’economia provinciale la Camera può acquisire partecipazioni in società operanti in settori strategici e 
aventi finalità compatibili con la mission istituzionale dell’Ente. Tali partecipazioni vengono decise in base ai vantaggi 
concreti che possono apportare al sistema delle imprese e alla crescita del territorio in generale.

Partecipazione in altre imprese: partecipazioni azionarie

Società Capitale 
sociale 

Valore nominale 
partecipazioni

% 
partecipazione

Valore di bilancio 
al 31/12/2008 Settore d’intervento

Aeroporto di Cerrione Sace SpA 5.465.149,00 49.674,00 0,91 42.874,74 Infrastrutture -Trasporti

Alpe di Mera SpA 9.474.000,00 1.579.000,00 16,67 1.623.973,17 Infrastrutture - Turismo

Biella Intraprendere SpA 743.081,40 2.083,95 0,28 2.361,27 Infrastrutture - Congressi

Centro Estero per 
l’Internazionalizzazione ScpA 250.000,00 3.950,00 1,58 3.950,00 Internazionalizzazione

Città Studi SpA 29.333.599,00 24.693,00 0,08 18.754,54 Ricerca, formazione, consulenza alle 
imprese

Fidindustria scrl per azioni 178.468,00 4.544,32 2,55 131.839,65 Consorzio garanzia fidi

Finpiemonte SpA 10.889.301,00 11.434,00 0,11 19.466,39 Attuazione piani di sviluppo Piemonte

Finpiemonte Partecipazioni SpA 22.885.635,00 24.030,00 0,11 40.911,08 Gestione partecipazioni Regione Piemonte

Istituto per il marketing dei prodotti
agroalimentari del Piemonte ScpA 100.000,00 2.000,00 2,00 2.057,02 Promozione del territorio

LISA Srl 11.648,00 3.328,00 28,57 3.449,43 Servizi per l’innovazione tecnologica

Monterosa 2000 SpA 30.038.471,60 258.200,00 0,86 188.668,39 Infrastrutture - Turismo

Nordind SpA 922.806,80 12.548 1,36 9.700,30 Riqualificazione e promozione del territorio

Sitraci SpA 3.167.100,00 155,00 0,005 183,05 Infrastrutture - Trasporti e autostrade

SIVV Srl 10.400,00 4.680,00 45,00 11.805,75 Formazione

Agenzia accoglienza e promozione
turistica locale 123.582,00 7.740,00 6,26 9.069,90 Turismo - Promozione del territorio

APEVV consorzio 49.696,57 6.922,73 13,93 7.205,19 Infrastrutture - Energia

Coverfop Scrl 18.384,00 1.000,00 5,44 1.049,99 Formazione

Ente Servizi Caresanablot Srl 104.869,00 7.978,00 7,61 2.695,97 Infrastrutture - Congressi e fieri

Inoq Istituto Nord Ovest Qualità Scrl 6.500,00 500,00 7,69 14.936,23 Certificazioni

Negotium consorzio 100.000,00 1000,00 1,00 1.000,00 Formazione

Valli del Rosa Up Srl 40.000,00 3.600,00 9,00 2.442,87 Agenzia di sviluppo territoriale

VALID Srl 11.016,00 3.580,00 32,50 6.098,93 Servizi per l’innovazione tecnologica

 

La Camera di commercio di Vercelli fa parte della rete camerale, nell’ambito della quale vengono attivate iniziative 
congiunte per rispondere alle esigenze delle imprese nel rispetto delle peculiarità dei diversi territori.
Questo consente di realizzare progetti in grado di determinare benefici di più vasta scala rispetto all’ambito locale. Si 
pensi, per fare un esempio, al tema della semplificazione amministrativa, sul quale il sistema camerale si è mosso per 
primo al fine di limitare l’impatto degli adempimenti a carico delle aziende nei rapporti con la Pubblica Amministrazione.

Rete regionale 
Unioncamere Piemonte è l’associazione delle 8 Camere regionali e dà voce a un sistema di oltre 470.000 imprese presso 
le quali sono occupati circa 2 milioni di lavoratori. Realizza iniziative per valorizzare l’economia e i settori produttivi 
della regione, assicurando supporto e coordinamento alle attività delle Camere associate. Offre servizi comuni e pro-
muove la partecipazione a programmi, piani e fondi nazionali e comunitari. Svolge funzioni di rappresentanza delle 
Camere e del tessuto economico regionale in Italia e all’estero, anche grazie alla sede di Bruxelles.
Il Centro Estero per l’Internazionalizzazione del Piemonte, Ceipiemonte, nel quale nel 2007 è confluito il Centro Estero 
Camere di commercio piemontesi, è nato da un’iniziativa della Regione Piemonte in accordo con le Camere di commer-
cio, le rappresentanze delle categorie economiche, le Università, il Politecnico e altri enti territoriali e lavora a stretto 
contatto con l’Unione regionale e con la Regione Piemonte. È stato istituito per l’attuazione di iniziative finalizzate allo 
sviluppo delle relazioni economiche con i Paesi stranieri e fornisce servizi di informazione, assistenza e promozione. 
Recentemente ha assorbito anche le funzioni del Consorzio piemontese di formazione per il commercio estero.
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Rete nazionale 
L’Unione italiana delle Camere di commercio (Unioncamere) rappresenta la rete camerale a livello nazionale. Garantisce 
il coordinamento delle iniziative di sistema e fornisce supporto e assistenza alle Camere. Un pool di agenzie e società 
partecipate offre servizi specialistici per l’adempimento delle funzioni assegnate agli enti camerali.

Partecipazioni della Camera di commercio di Vercelli in società di sistema

Società Capitale 
sociale

Valore nominale 
partecipazione

%
partecipazione

Valore di bilancio 
al 31/12/2008 Settore d’intervento

Borsa Merci Telematica 
Italiana ScpA 2.387.372,16 599,24 0,03 595,72 Mercato telematico dei prodotti agricoli

Infocamere ScpA 17.670.000,00 7.936,00 0,04 23.930,29 Gestione della piattaforma informatica e telematica 
delle Camere di commercio

ISNART ScpA 956.000,00 2.000,00 0,21 2.059,44 Turismo

Tecnocamere ScpA 1.300.000,00 1.076,09 0,08 1.419,92 Servizi tecnici di ingegneria, architettura e sicurezza per
il patrimonio immobiliare delle Camere di commercio

Tecno Holding SpA 15.297.139,52 8.570,64 0,06 108.011,42 Società immobiliare delle Camere di commercio

Dintec Scrl 498.855,00 630,00 0,13 630,00 Innovazione

Ecocerved Srl 2.500.000,00 2.000,00 0,08 2.247,16 Ambiente

IC Outsourcing Srl 600.000,00 162,00 0,03 226,00 Outsourcing

Retecamere Scrl 900.000,00 559,00 0,06 1.000,00 Servizi integrati per le Camere di commercio

Servicecamere Scrl 100.000,00 1.000,00 1,00 1.000,00 Global Service

Rete estera 

La rete camerale all’estero garantisce la possibilità di intervento sia a livello continentale sia a livello extra-europeo. 
Comprende:
•	 le Camere di commercio italiane all’estero, libere associazioni di operatori e imprese localizzate nelle più importanti	
	 città del mondo, e le Camere miste italo-estere;
•	 l’Ufficio a Bruxelles dell’Unioncamere nazionale, fortemente integrato nella realtà comunitaria, che di recente è stato 	
	 trasformato in società senza scopo di lucro di diritto belga.

La provincia di Vercelli in sintesi
•	 Superficie di oltre 2.000 kmq, l’8% del territorio regionale: 55% pianeggiante e 38% montuoso 	
	 (Valsesia)
•	 Comuni della provincia: 86 di cui 73 con meno di 3.000 abitanti 
•	 Popolazione: la provincia registra un certo invecchiamento dei residenti, più elevato di quello re-	
	 gionale e nazionale, e una densità di abitanti per kmq nettamente inferiore alla media piemontese
•	Tessuto produttivo: 
	 Il metalmeccanico rappresenta un settore tradizionalmente forte dell’economia locale, con 	
	 circa un terzo dei posti di lavoro dell’intero comparto manifatturiero. L’industria della 		
	 rubinetteria e del valvolame concentra una gran parte dell’intera produzione nazionale
	 Oltre alla meccanica, un altro settore rilevante dell’economia locale è il tessile-abbigliamento
	 Le eccellenze produttive sono diffuse sul territorio: a Santhià la meccanica tradizionale, tra 	
	 Saluggia e Trino la meccanica di precisione e il polo energetico, nella bassa Valsesia tessile 	
	 e abbigliamento
•  L’Economia locale: tra il 2005 e il terzo trimestre del 2008 l’economia locale nel suo complesso ha
	 registrato un andamento positivo. Dalla fine del 2008 la crisi che ha colpito i mercati internazionali 
	 si è fatta sentire anche a Vercelli. Ciò nonostante, i dati dimostrano che l’economia provinciale 
	 è solida e ha saputo contenere gli impatti negativi. La produzione industriale è scesa ma è stato
	 molto contenuto il calo delle esportazioni (entro l’1,2%) e i dati relative alle impresse mostrano 
	 la tenuta del sistema locale, con un aumento delle attività commerciali, delle costruzioni e della 
	 ristorazione. Vercelli continua a essere una provincia che produce ricchezza e benessere: rispetto 
	 al	2001 c’è stato un salto in avanti di 14 posizioni, dal 48° al 34° posto nella graduatoria nazio-
	 nale, unica provincia piemontese ad aver risalito la classifica.

LA CAMERA DI COMMERCIO DI VERCELLI Il sistema camerale



Il sostegno alle imprese e al sistema economico locale è stato attuato in questi anni nell’ottica dello sviluppo sostenibi-
le e di lungo periodo. È stata perseguita una vera e propria strategia di marketing del territorio, inteso come un sistema 
unitario nel quale incentivare l’imprenditorialità e attrarre investimenti, aziende, turisti e residenti.
Si inseriscono in questa logica di valorizzazione complessiva del territorio, basata sulle sue specificità e sulle sue ca-
ratteristiche intrinseche, anche altri interventi dedicati a temi specifici, quali ad esempio l’internazionalizzazione o la 
diffusione dell’innovazione, e iniziative come il rilancio dell’Alpe di Mera o l’Incubatore d’impresa (descritti in seguito 
in apposite sezioni).

Organismi
La Camera di commercio, in collaborazione con l’Unione Industriali, la Provincia e il Comune di Vercelli, ha promosso 
la costituzione di APRIV, Agenzia per la promozione industriale ed economica del Vercellese e della Valsesia. L’attività 
di marketing territoriale finalizzata all’individuazione di potenziali investitori e a fornire assistenza alle aziende che in-
tendono insediare un’attività produttiva in provincia di Vercelli, avviata da APRIV, è ora curata dalla società a capitale 
misto NORDIND - Insediamenti Produttivi Piemonte Settentrionale SpA.
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Distretto del commercio
I Distretti del commercio sono stati individuati dalla Regione Piemonte quale risposta alle esigenze di tutela delle 
attività commerciali tradizionali di prossimità.
A Vercelli il progetto è stato avviato nel 2006, con il sostegno della Regione, di ASCOM e Confesercenti, del Comune di 
Vercelli e di altri 10 Comuni della provincia, oltre che della Camera di commercio. Il Distretto ha preso il nome di Terre 
del riso, un vero e proprio marchio identificativo del territorio attraverso il suo prodotto più tipico.
L’obiettivo è quello di rendere il commercio un fattore di promozione dello sviluppo, contribuendo alla riqualificazione 
dei centri storici e all’attrazione di consumatori dall’esterno, anche per compensare la flessione demografica e il pro-
gressivo invecchiamento della popolazione.
La Camera di commercio di Vercelli ha svolto un ruolo fondamentale nell’intuizione progettuale di individuare la politica 
distrettuale quale soluzione del decadimento del comparto commerciale e artigianale del capoluogo di provincia e della 
sua area metropolitana, promuovendo, di concerto con gli attori locali e con la collaborazione di INDIS, il primo studio 
propedeutico realizzato nel 2005 e sostenendo l’attività con l’istituzione di una Borsa di studio in memoria di Marcello 
Biginelli, già Presidente dell’Ente, che prevede un assegno di ricerca universitario.

Le Olimpiadi invernali 2006
In occasione delle Olimpiadi invernali di Torino, la Camera di commercio si è impegnata, insieme a 
tutto il sistema camerale piemontese, per promuovere l’immagine della regione e del Vercellese e 
illustrare la peculiarità e le potenzialità del suo territorio e delle sue imprese.
La Camera ha collaborato alla diffusione di materiale promozionale ai giornalisti del Torino Media 
Center, distribuendo in particolare il volume “Viaggiatori a Vercelli”, realizzato dalla Fondazione 
Cassa di Risparmio di Vercelli. Ha inoltre partecipato all’organizzazione di alcuni eventi:
•  Presentazione del progetto La cultura del Vercellese e l’ecomuseo delle Terre d’Acqua
•  Presentazione del marchio Valsesia-Monterosa
•  Visite nel Vercellese e in Valsesia per i giornalisti
•  Promozione del turismo invernale in provincia di Vercelli

Alleanze territoriali
L’opera di valorizzazione del territorio ha travalicato la dimensione locale e ha visto la promozione di studi e la ricerca 
di alleanze con i territori intermedi dell’area Torino-Milano-Genova. L’ente camerale intende, infatti, favorire un modello 
di sviluppo basato sul policentrismo attraverso la condivisione di risorse e il potenziamento della collaborazione tra 
sistemi territoriali appartenenti a un tessuto economico, sociale e culturale omogeneo e caratterizzato da un’elevata 
un’elevata intensità di infrastrutture di comunicazione.

 

Iniziative promozionali
Nel corso del mandato, la Camera ha portato avanti programmi relativi a campagne di comunicazione sul territorio e 
sui suoi prodotti. Si tratta di iniziative che intendono coniugare la promozione turistica a quella dell’enogastronomia, 
dell’artigianato artistico e di qualità e del patrimonio storico, culturale e naturalistico della provincia.

Partecipazioni a manifestazioni fieristiche per la promozione delle produzioni locali

Titolo Settore Località

Alpa’a Artigianato Varallo 2004

Douja d’Or Enogastronomia Asti

Salone del Pesce sostenibile - Slow Fish Enogastronomia Genova

I Formaggi di Pantaleone Enogastronomia Vercelli

Piemonte a tutto riso Enogastronomia Torino

Buon’Italia Enogastronomia Carrara 2005

Expo dei sapori Enogastronomia Milano

Slow Fish Enogastronomia Genova

35° MCE Expoconfort Idro-termo-sanitario Milano 2006

Genova 06 - The Meeting Multisettoriale Genova

Dal Dire al Fare Artigianato Vercelli

Euroflora Agricoltura Genova

Douja d’Or Enogastronomia Asti

Equip’hotel Ricettività turistica Parigi

Ristorexpo 2007 Ristorazione Lecco 2007

Fiera in Campo Agricoltura Vercelli

Sapori e cultura lungo la via Francigena Turismo enogastronomico/religioso Fiorenzuola d’Arda

Alpa’a Artigianato Varallo

I Viaggiatori - Salone internazionale svizzero Turismo Lugano

Doujia D’or Enogastronomia Asti

Salon du Patrimoine Culturel Arte Cultura Tradizioni Parigi

Fiera in Campo Agricoltura Vercelli 2008

Italie a table Enogastronomia Nizza

Cibus Enogastronomia Parma

Sapori e cultura lungo la via Francigena Turismo enogastronomico/religioso Fiorenzuola d’Arda

Sana Alimentazione/Ambiente Bologna

Salone del biscotto piemontese Arte dolciaria Cuneo

I primi d’Italia Enogastronomia Foligno

I Viaggiatori - Salone internazionale svizzero Turismo Lugano

Salone del Gusto Enogastronomia Torino

2004-2009: ATTIVITÀ E RISULTATI Il marketing del territorio



La provincia di Vercelli è ben collegata a livello nazionale e con il resto d’Europa, in posizione di cerniera sulla direttrice 
Milano-Torino e in una collocazione favorevole rispetto ai grandi corridoi di comunicazione europei: quello est-ovest che 
collegherà Lisbona a Kiev (il cosiddetto “Corridoio 5”) e quello nord-sud, destinato a collegare Genova e Rotterdam.
La Camera di commercio di Vercelli pone il potenziamento del sistema infrastrutturale al centro delle proprie politiche, 
per cogliere le opportunità offerte dalla realizzazione delle grandi direttrici di traffico.
È un impegno fondamentale per migliorare le condizioni di alcune zone della provincia che lamentano un deficit infra-
strutturale e per venire incontro alle esigenze delle imprese di dimensioni minori, per le quali il tema delle infrastrutture 
è molto sentito, non solo dal punto di vista degli assi di trasporto, ma anche dei servizi collegati.
Un altro fronte importante è quello relativo al mantenimento della funzionalità dell’aeroporto di Malpensa e al raffor-
zamento dei collegamenti ferroviari con il polo fieristico di Milano in vista dell’Expo 2015.
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Il Ponte dei due mari
La Camera partecipa all’Associazione delle Camere di commercio dell’Asse Genova-Rotterdam, il cui obiettivo è soste-
nere la realizzazione in tempi rapidi del cosiddetto “Ponte dei due mari”, il corridoio ferroviario che collegherà l’Europa 
da sud a nord.
Il progetto contribuirà a migliorare le condizioni di intermodalità sia per le merci sia per i passeggeri, connettendo gli 
aeroporti e i porti più grandi d’Europa. Per Vercelli e il Piemonte esso comporterà la realizzazione di nuove infrastrutture 
ferroviarie e l’ammodernamento di alcune tratte esistenti. A questo proposito, la Camera è impegnata a promuovere il 
potenziamento delle interconnessioni ferroviarie con la linea ad alta capacità/velocità e quello del sistema aeroportuale.

Le opere di viabilità
Il completamento di alcune opere riveste particolare importanza per la provincia, soprattutto per quanto riguarda la 
Valsesia, dove la scarsità di aree edificabili e la ridotta mobilità in un territorio prevalentemente montano stanno cau-
sando il deflusso delle imprese locali verso altre zone.
Per questo, la Camera è impegnata nel sostenere la realizzazione della Pedemontana piemontese, un’arteria destinata 
a collegare Santhià e Biella con l’autostrada A26 e che rappresenta l’ideale prosecuzione del progetto di Pedemontana 
lombarda per il tratto Malpensa-Bergamo; nel marzo 2009 è stato siglato l’Accordo di programma per lo studio di fat-
tibilità, mentre i cantieri dovrebbero aprire entro il 2010.
Altre opere importanti sono la circonvallazione di Romagnano Sesia, fondamentale per rendere possibile l’accesso 
della Valsesia all’asse pedemontano, e l’asse Crescentino-Verolengo che collega le province di Vercelli e Torino e che 
rappresenta attualmente una vera e propria strozzatura nel sistema viario regionale.

Ente Fiere di Caresanablot
Finanziato nell’ambito del Docup 2000-2006, l’Ente Fiere è stato inaugurato nel 2006 e rappresenta un tassello im-
portante per lo sviluppo del territorio. È uno dei principali interventi di cooperazione tra gli attori locali: è stato, infatti, 
promosso dalla Camera di commercio di Vercelli in collaborazione con i Comuni e le Province di Vercelli e Biella, il 
Comune di Caresanablot, il Consorzio Bonifiche della Baraggia Vercellese, la Comunità Montana Bassa Valle dell’Elvo 
e il Parco Lame del Sesia.
Con 60.000 metri quadrati di superficie, 3 edifici (2 padiglioni espositivi e 1 centro servizi), parcheggi, aree verdi e 
pedonali, il complesso è il secondo centro fieristico permanente in Piemonte, dopo il Lingotto di Torino.
Attualmente è in atto una fase di rilancio e di promozione della struttura, per attirare nuove manifestazioni e iniziative. 
Il calendario del 2009 prevede la realizzazione di 10 fiere e, per il prossimo futuro, è previsto il completamento del 
Centro congressi.
Nel medio termine, l’Ente Fiere di Caresanablot intende inoltre partecipare alle iniziative previste per l’Expo 2015.

Logistica 
La Camera sostiene la realizzazione di una piattaforma logistica intelligente. Si tratta di una soluzione che non si limita 
allo stoccaggio, che comporterebbe benefici ridotti sul piano occupazionale, ma di una vera e propria filiera in grado di 
integrare altre funzioni della catena del valore, come l’assemblaggio, opportunità di riconversione per alcune attività 
manifatturiere.
Il progetto intende favorire l’internazionalizzazione e il ricollocamento delle PMI, non solo vercellesi ma dell’intera regio-
ne, facendo della piattaforma il terminale produttivo di una rete che coinvolge anche i Paesi del Centro ed Est Europa.

La Camera di commercio è impegnata nella promozione del turismo attraverso politiche di ampio respiro, che si inte-
grano con quelle di marketing territoriale e che intendono coniugare crescita economica e rispetto dell’ambiente.
Obiettivo prioritario è incrementare i flussi di visitatori e destagionalizzare gli arrivi, coinvolgendo tutto il territorio per 
tutto l’anno, rafforzando la ricettività, i servizi, le infrastrutture e creando nuove professioni.
È per questo che la Camera sostiene, accanto alle forme più tradizionali di turismo, lo sviluppo di alcune vocazioni 
specifiche, anzitutto quelle legate alle attività sportive.

Progetto di rilancio dell’Alpe di Mera
La Camera di commercio è tra i soggetti promotori del progetto di rilancio del bacino turistico dell’Alpe di Mera, una 
delle prime stazioni sciistiche italiane che, a partire dagli anni novanta, aveva conosciuto un certo declino a causa 
dell’obsolescenza delle strutture. Grazie agli investimenti previsti per le Olimpiadi invernali di Torino, il rilancio della 
località è passato dalla costituzione della Società Alpe di Mera spa. Gli enti che hanno contribuito all’iniziativa, oltre 
alla Camera, sono la Regione Piemonte, la Provincia di Vercelli, la Comunità Montana Valsesia e il Comune di Scopello, 
nel cui territorio ricade l’Alpe di Mera.
A partire dal 2006, sono state costruite 3 nuove seggiovie che hanno sostituito le vecchie sciovie ed è stato inoltre 
inaugurato un moderno impianto che ha permesso l’apertura della stazione anche nei periodi di scarso innevamento.
Dalla stagione 2006-2007, l’Alpe di Mera è entrata a far parte del comprensorio sciistico MonterosaSki.
Nel 2008 è stato inaugurato il nuovo Palazzetto dello sport, intitolato a Bruno Confortola, campione di sci nato a Sco-
pello, con un campo da basket, uno da pallavolo, una parete per l’arrampicata artificiale e un’area fitness.
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Il marchio Monterosa-Valsesia
Secondo un’indagine realizzata dalla Regione Piemonte, il Monte Rosa è una tra le località più note tra i turisti, a 
livello sia nazionale sia internazionale. Il suo nome non viene tuttavia immediatamente collegato alla Valsesia, che 
necessita dunque della giusta visibilità all’interno del comprensorio del Monte Rosa. È per questo che la Camera ha 
aderito all’idea, promossa dall’Associazione commercianti e da Confartigianato, di creare un marchio territoriale per 
identificare e promuovere congiuntamente le due località.
Il marchio è un’occasione di promozione dei centri di Alagna e Mera e del comprensorio del Monte Rosa più in generale; 
è un segno di riconoscimento di qualità distintivo e unitario, espressione di un territorio e delle sue tipicità, dei suoi 
prodotti e dei servizi per la ricettività, la ristorazione, il tempo libero, lo sport e il divertimento.

Monterosa 2000
La Camera di commercio partecipa, insieme alla Regione, a Finpiemonte e a numerosi altri enti e istituzioni, a Monte-
rosa 2000 SpA. È la società che gestisce gli impianti di risalita del comprensorio sciistico e ha come principale oggetto 
sociale la realizzazione di iniziative di rafforzamento del settore turistico-ricettivo, nell’ambito della più generale pro-
mozione dello sviluppo socioeconomico della Valsesia.
Attualmente Monterosa 2000 è impegnata nella realizzazione di opere che consentiranno la piena fruibilità sportiva e 
turistica del versante valsesiano del comprensorio: realizzazione di nuovi impianti, sistemazione delle piste, interventi 
di elettrificazione e di sistemazione ambientale.
Si tratta di iniziative importanti anche in funzione del potenziamento del grande comprensorio Alagna-Gressoney, uno 
dei più importanti d’Europa, con la realizzazione dell’impianto di risalita sul versante valdostano, previsto da un Pro-
tocollo d’intesa siglato dalle Regioni Piemonte e Valle d’Aosta.

Valsesiain
È nata nel 1987 come Consorzio degli imprenditori della Valsesia per promuovere il turismo in una logica di aggrega-
zione degli operatori della filiera. La collaborazione con la Camera di commercio ha avuto inizio fin dal 1992, attraverso 
l’iniziativa “Stage in azienda” che ha permesso a molti giovani l’inserimento lavorativo in imprese del settore. Valsesiain 
ha creato il primo Centro di prenotazione alberghiera in Piemonte e ha dato vita al progetto Accoglienza garantita, un 
marchio di qualità per le strutture che offrono elevati standard di servizio.
Tra le sue attività rientrano la realizzazione di pubblicazioni sul patrimonio turistico locale, la partecipazione a manife-
stazioni per far conoscere le tipicità del territorio, la promozione di progetti di partenariato con operatori esteri.

Turismo Valsesia Vercelli
La Camera di commercio è tra i soci dell’agenzia Turismo Valsesia Vercelli, le cui attività possono essere raggruppate 
in due macro-aree: da un lato l’informazione, l’accoglienza e l’assistenza turistica e, dall’altro, la promozione del ter-
ritorio. L’agenzia cura la pubblicazione di guide, brochure e depliant, partecipa all’organizzazione dei più importanti 
eventi a livello provinciale e si occupa della valorizzazione delle tradizioni e del patrimonio storico, naturalistico ed 
enogastronomico del Vercellese.

Terre d’acqua
Terre d’acqua (Terres d’eau) è un progetto finanziato nell’ambito dei programmi europei per la promozione del turismo 
alternativo. Accomuna diversi territori: la Bassa Vercellese e Novarese, la piana del Guadalquivir in Andalusia, la Ca-
margue francese e la zona di Salonicco in Grecia; sono realtà lontane e diverse tra loro, ma che hanno in comune il fatto 
di essere terre di risaia, in cui l’acqua è un fattore identificativo della cultura, della tradizione e dell’economia locale.
La Camera di commercio e la Provincia di Vercelli hanno aderito al progetto, proponendo itinerari turistici in grado di 
portare alla scoperta delle tipicità e delle attrazioni locali attraverso il riso quale filo conduttore.
L’intera iniziativa è nata, infatti, dalla presa di coscienza che esiste una “civiltà del riso” che ha connotato in modo 
determinante questi territori. Da qui si è partiti per costruire attorno alle “Terre d’acqua”, un programma di valorizza-
zione turistica a carattere transnazionale, finalizzato a favorire lo sviluppo di un turismo integrato e sostenibile, legato 
ad aspetti rurali, paesaggistici ed enogastronomici, interessato a percorsi di scoperta di antiche tradizioni e aspetti di 
vita quotidiana e sociale.

Marchio di qualità Ospitalità italiana
La Camera di commercio promuove l’adozione e la diffusione del Marchio di qualità Ospitalità italiana, una certifica-
zione promossa da ISNART e da Unioncamere nazionale, che riconosce e certifica l’eccellenza delle migliori strutture 
turistiche. Attualmente sono 42 le strutture in provincia di Vercelli che hanno ottenuto il riconoscimento: 26 ristoranti, 
14 hotel e 2 agriturismo.

Le vocazioni di nicchia
La Camera è impegnata nello studio delle potenzialità collegate a nuove iniziative in grado di esaltare alcune peculiari 
vocazioni del territorio provinciale. Si tratta:
•	 del turismo sportivo, in particolare quello giovanile (minibasket, trial, canoa);
•	 del turismo religioso, con il Sacro Monte di Varallo Sesia che è meta di pellegrinaggi e riserva naturale;
•	 della creazione di un distretto del benessere per rispondere alla crescente richiesta di un’offerta turistica in grado 	
	 di coniugare cura del corpo, attività ludiche, enogastronomia, bellezze naturali, paesaggistiche e artistiche.
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L’agroalimentare vercellese ha tra i suoi prodotti di punta il vino, i formaggi e, soprattutto, il riso. Quest’ultimo rappre-
senta non solo il simbolo dell’agricoltura e dell’agroalimentare ma anche un elemento distintivo dell’intero territorio. 
È per questo che la Camera sostiene la candidatura di Vercelli per ospitare la sede dell’Ente nazionale riso, qualora 
venga confermato il suo trasferimento da Milano.
Nonostante sia un prodotto maturo ed esposto alla crescente concorrenza internazionale, il riso rappresenta, infatti, per 
Vercelli un’occasione per innescare un percorso di crescita economica abbinata alla tutela ambientale e alla valorizza-
zione del territorio. Può diventare, in pratica, il filo conduttore di una politica di integrazione degli elementi caratteristici 
che contraddistinguono il Vercellese: ambiente, natura ed enogastronomia.
Un nodo cruciale da affrontare è quello del rafforzamento di tutta la filiera: produzione, trasformazione e distribuzione. 
È in quest’ottica che la Camera sostiene la creazione di una vera e propria filiera del riso, un progetto di rilancio che 
coinvolge agricoltori, industriali e ristoratori nella promozione del prodotto e rappresenta il primo passo di una politica 
tesa alla modernizzazione dell’intero comparto agroalimentare. 
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Tra le altre attività che la Camera ha realizzato, attraverso ASFIM, per la promozione dell’agroalimentare si segnalano:
•	 l’ideazione del Giro d’Italia del riso piemontese di qualità, finanziato dalla Regione per promuovere le piccole realtà 	
	 e far conoscere le diverse varietà e utilizzi del riso;
•	 la realizzazione di worskshop di promozione del riso all’estero;
•	 la realizzazione di un CD rom destinato al mercato tedesco e dedicato alle aziende del Vercellese e del Biellese che 	
	 producono prodotti alimentari di qualità;
•	 la pubblicazione del “Repertorio della filiera del riso nella Borsa Merci di Vercelli”;
•	 il sostegno alla presentazione della richiesta DOP per il riso di Baraggia;
•	 la promozione del riso presso i ristoratori come alimento per le diete prive di glutine;
•	 la visita di scolaresche presso la Borsa Merci e il Laboratorio chimico-merceologico per far conoscere la cultura del 	riso.

Borsa Merci
Nella Borsa Merci di Vercelli, istituita nel 1974 e specializzata nella contrattazione del riso, sono attivi in media 600 
operatori. Si tratta della più importante Borsa Merci d’Europa per quanto riguarda il riso, attraverso la quale viene 
commerciato circa il 50-60% della produzione nazionale.
Per il prossimo futuro è prevista la costituzione, presso la Borsa Merci, della Camera arbitrale del riso, un organismo 
altamente specializzato per garantire l’adeguato supporto agli operatori del settore nella risoluzione extragiudiziale 
delle controversie.
Dal 1° gennaio 2009 la Borsa Merci ha introdotto il nuovo contratto-tipo che regola la contrattazione del risone, una 
nuova formulazione che risponde alle mutate condizioni di mercato e alle innovazioni tecnologiche sopravvenute nel 
corso degli anni.

Analisi chimico-merceologiche
Il Laboratorio chimico-merceologico, attivo dal 1976, è gestito da ASFIM ed è specializzato nelle analisi del riso e del 
risone, settore nel quale è ritenuto tra i più qualificati in Italia; svolge analisi anche su concimi e terreni. 
Fa parte della rete nazionale dei Laboratori camerali ed è inserito nell’anagrafe nazionale dei Laboratori che svolgono 
attività di ricerca scientifica e tecnologica, oltre che nell’elenco, istituito presso l’AGEA (Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura), dei Laboratori indicati per analisi di riso, risone e sfarinati destinati ad aiuti alimentari nei Paesi in via di 
sviluppo. È stata la prima struttura in Italia a ottenere per le analisi del riso l’accreditamento SINAL, lo schema messo a 
punto dall’Unione Europea al fine di permettere la libera circolazione di merci sul territorio comunitario senza necessità 
di controlli ripetitivi da parte delle autorità dei vari Paesi. 

Riso di qualità certificata
Il progetto Riso di qualità superiore, promosso dalla Camera attraverso ASFIM, è giunto nel 2009 alla sesta edizione. 
Consiste in una certificazione volontaria del riso sulla base di un disciplinare di produzione che le imprese aderenti al 
progetto si impegnano a rispettare per poter apporre il marchio di riconoscimento sulle confezioni del proprio prodotto.

Risoteca del Piemonte
La Camera ha sostenuto l’avvio della Risoteca del Piemonte, un progetto finanziato dalla Regione per la creazione di 
una vera e propria cittadella del riso con l’obiettivo di riqualificare il prodotto, il territorio della risaia e, per estensione, 
l’immagine della provincia.
Negli intenti della Camera di commercio il riso deve inoltre esercitare un effetto traino per un’altra eccellenza del ter-
ritorio: il vino. A questo proposito, la Risoteca si pone come riferimento l’enoteca regionale di Gattinara delle terre del 
Nebbiolo e del Nord Piemonte, i cui risultati sono importanti non solo in termini di vendita, ma soprattutto per la visibi-
lità e la riconoscibilità che riesce a dare ai prodotti promossi. ASFIM ha organizzato presso l’enoteca delle degustazioni 
guidate di piatti a base di riso, abbinate a vini di qualità.

Promozione delle eccellenze agroalimentari
La Settimana del riso è organizzata dalla Camera di commercio con il supporto operativo di ASFIM. La manifestazione 
vede l’abbinamento di aziende locali a rinomati ristoranti in varie città d’Italia che propongono, per una settimana 
appunto, piatti a base di riso al fine di promuovere e valorizzare le diverse qualità del cereale prodotto a Vercelli.

Partecipazioni alla Settimana del riso di aziende e ristoranti (2004-2008)
Anno Città Aziende partecipanti

2004 Torino 12 aziende e 30 ristoranti

2006 Parma 15 aziende e 30 ristoranti

2006 Genova 10 aziende e 40 ristoranti

2006 Asti 9 aziende e 18 ristoranti

2006 Courmayeur 7 aziende e 12 ristoranti

2006 Finalborgo 8 aziende e 14 ristoranti

2007 Lugano 8 aziende e 12 ristoranti

2008 Parma 7 aziende e 28 ristoranti

2004-2009: ATTIVITÀ E RISULTATI L’agroalimentare
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Il tema dell’internazionalizzazione non si esaurisce soltanto nella promozione delle produzioni locali. Ha a che fare con 
la competitività delle imprese, con la loro capacità di cogliere le opportunità legate alla globalizzazione e di trovare 
nuovi mercati di sbocco.
La ridotta dimensione media delle imprese vercellesi, la forte esposizione alla concorrenza internazionale di alcuni 
settori tradizionali dell’economia locale, la scarsa conoscenza dei meccanismi di funzionamento dei mercati rischiano, 
infatti, di tradursi in fattori limitanti per le aziende.
La Camera di commercio favorisce la vocazione internazionale delle proprie imprese offrendo servizi dedicati e met-
tendole in condizione di proporsi sui mercati esteri nella logica delle competitive network enterprises, reti di imprese 
flessibili in grado di rispondere alle esigenze di contesti competitivi sempre più complessi.
Nelle sue politiche per l’internazionalizzazione, l’Ente vercellese promuove alleanze con le altre Camere della regione 
che hanno le stesse esigenze collegate a specificità produttive comuni, come Novara e il Verbano-Cusio-Ossola per la 
rubinetteria e il valvolame, Biella per il tessile e Torino per la meccanica.
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Servizi e sportelli
Globus è la rete che raccoglie gli Sportelli per l’internazionalizzazione del sistema camerale e fornisce un servizio di 
indirizzo e di prima assistenza alle imprese interessate a proiettarsi sui mercati internazionali. In Piemonte la rete 
Globus è coordinata dallo Sportello regionale SPRINT, che informa e assiste le PMI in tutte le varie fasi dell’internazio-
nalizzazione, dalla semplice partecipazione a una fiera alle problematiche relative all’esportazione e all’assicurazione 
dei crediti, fino alla creazione di filiali o joint-venture all’estero.

Accessi allo Sportello internazionalizzazione
Anno

2004 1.600

2005 1.800

2006 1.800

2007 2.000

2008 2.100

TOTALE 9.300

Lo Sportello Europa fa parte della rete Enterprise Europe Network, creata dalla Direzione generale Imprese e industria 
della Commissione Europea nel quadro del Programma Competitività e Innovazione (CIP) per supportare l’attività 
imprenditoriale e la crescita delle imprese europee, in particolare delle PMI. Lo Sportello Europa collabora con altri 
5 partner all’interno del Consorzio interregionale ALPS (Aosta Liguria Piemonte System) per l’Italia nord-occidentale. 

Fornisce informazioni relativamente a: normativa, programmi e finanziamenti comunitari; bandi di gara e appalti pub-
blicati sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea; cooperazione transnazionale tra imprese.

Fiere, missioni e delegazioni
La Camera, anche attraverso ASFIM, sostiene la partecipazione delle imprese locali a manifestazioni fieristiche di rile-
vanza internazionale. Promuove l’instaurazione di proficue relazioni istituzionali e commerciali con altri Paesi tramite 
l’incontro con delegazioni provenienti dall’estero e quello tra le delegazioni locali e gli operatori internazionali. Lo scopo 
è facilitare la conoscenza dei prodotti e dei servizi, ma anche costruire rapporti positivi con gli interlocutori stranieri.

Partecipazione di imprese vercellesi a manifestazioni fieristiche all’estero sotto l’egida della Camera di commercio

Fiere e Sedi N. aziende partecipanti Anno

ISH 2005, Francoforte 7 2005

Italia a Belgrado 7 2005

Bravo Italia, Sofia 6 2006

The Big 5 Show, Dubai 7 2006

Italian Lifestyle negli Emirati Arabi Uniti, Sharjah 5 2006

ISH 2007, Francoforte 7 2007

SHK Mosca 2007, Mosca 7 2007

The Big 5 Show, Dubai 6 2007

Expoitalia, Bruxelles 10 2007

The Big 5 Show, Dubai 3 2008

Rebuild IRAQ, Amman 5 2008

36° MCE Expocomfort, Milano 5 2008

Delegazioni straniere ricevute presso la Camera di commercio

Anno N. delegazioni Paese di provenienza e tipologia (*)

2004 5 Albania (I), Croazia (I), Ucraina (M), Serbia (I), Madagascar (I)

2006 1 Romania (E)

2007 2 Ucraina (M), Montana e Arkansas (M)

(*) Tipologia: istituzionale (I) - economica (E) - mista (M)

Delegazioni della Camera di commercio all’estero

Anno N. Delegazioni Paese di destinazione e tipologia (*)

2004 1 Ungheria (I)

2005 1 Olanda (M)

2006 2 Bulgaria (M), Albania (M)

2007 5 Germania (E), Texas (E), California (E), Francia 
(E), Olanda (M)

2008 1 Texas (E)

(*) Tipologia: istituzionale (I) - economica (E) - mista (M)
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INCE
INCE (Iniziativa Centro Europea) rappresenta il primo progetto di apertura, in chiave di cooperazione, verso i Paesi 
dell’Europa centro-orientale, avviato nel 1989 all’indomani dei profondi mutamenti politici ed economici che hanno 
interessato quell’area.
Nata per iniziativa di Italia, Austria, Ungheria e Jugoslavia, INCE riunisce oggi 18 Paesi. Oltre ai Summit tra gli espo-
nenti di governo, prevede la convocazione periodica dell’Assemblea parlamentare composta dai rappresentanti dei 
Paesi aderenti. Nel maggio 2004 si è tenuta a Vercelli una sessione straordinaria dell’Assemblea parlamentare INCE, 
un evento realizzato grazie alla collaborazione tra la Camera di commercio, il Comune e la Provincia di Vercelli, con il 
contributo della Regione Piemonte.
Nel quadro dell’INCE sono da annoverare:
•		 la partecipazione a CC FACTOR - The Chambers of Commerce … growing together, con il supporto di Unioncamere
		 nazionale e di quella regionale, che prevede la creazione di una rete di collegamento tra le Camere di commercio dei
		 Paesi INCE al fine di offrire percorsi agevolati di cooperazione a imprenditori e professionisti;
•		 l’iniziativa Imprenditori ospitano Imprenditori, ideata per sviluppare le relazioni commerciali e le partnership con
		 gli operatori stranieri;
•		 il sostegno, attraverso la Consulta per l’imprenditorialità giovanile, alla nascita di un coordinamento dei giovani 	
		 imprenditori dei Paesi membri;
•		 il progetto Made in Italy in area INCE e Russia, che ha portato alla realizzazione di un vademecum contenente infor-
		 mazioni utili per operare nei mercati dell’Est Europa.

Collaborazione transfrontaliera
La Camera partecipa alla Conferenza permanente delle Camere di commercio italiane e svizzere delle zone di frontiera, 
insieme alle consorelle di Novara, Biella, Verbano-Cusio-Ossola, Aosta, Varese, Sondrio, Bolzano, Como, Canton Ticino 
e Canton Vallese.
La Conferenza ha consentito di realizzare la Borsa per gli affari transfrontalieri, che nelle sue 8 edizioni itineranti ha 
messo in contatto aziende e operatori per sviluppare opportunità di business.
Con il progetto E-Crossing la Borsa degli affari transfrontaliera ha visto amplificate le proprie potenzialità con la 
creazione di una piattaforma elettronica, una piazza virtuale che semplifica le trattative rendendo più facile e veloce 
la conclusione degli affari. Oltre a tali finalità pratiche, E-Crossing offre un valido supporto per l’aggiornamento degli 
imprenditori transfrontalieri, che possono accedere ad aree tematiche riservate, ricche di informazioni utili su norma-
tiva doganale e fiscale, dati economici, news, eventi, ecc.

Desk all’estero
Il collegamento con le Camere di commercio italiane all’estero ha permesso l’apertura di desk informativi a Sofia e a 
San Paolo per favorire le relazioni commerciali con 2 Paesi, la Bulgaria e il Brasile, caratterizzati da elevati tassi di 
sviluppo, sebbene in maniera diversa.
Lo Sportello di San Paolo del Brasile nasce dalla convenzione stipulata con la Câmara Italo-Brasileira De Comércio e 
Indùstria. Presso lo sportello opera un operatore qualificato bilingue che garantisce servizi informativi, promozionali, di 
gestione logistica e di partner matching.
Lo Sportello di Sofia serve a presidiare la posizione geopolitica di assoluta rilevanza della Bulgaria, quale ponte di 
collegamento tra Europa occidentale e orientale, nonché snodo fondamentale nel commercio verso la Turchia e tutti i 
vicini Paesi centro-asiatici dell’ex Unione Sovietica.

Centro Estero
Nel 2007, grazie alla collaborazione tra le Camere di commercio del Piemonte e la Regione, ha iniziato a operare il 
Centro Estero, una struttura creata per razionalizzare gli interventi in materia di internazionalizzazione dell’economia 
piemontese, attraverso la progressiva unificazione dei diversi enti a essa preposti. Nel nuovo organismo sono confluite 
le competenze di:
•		 ITP (Invest in Turin and Piedmont), che ha accompagnato oltre 90 imprese italiane ed estere nei loro progetti di 	
		 insediamento e sviluppo nella regione; 
•		 IMA (Istituto marketing agroalimentare);
•		 ATR (Agenzia regionale per la promozione del turismo in Piemonte);
•		 MKTP (Agenzia dedicata al marketing territoriale).

Il Centro è un punto di riferimento per rafforzare la presenza delle imprese locali sui mercati esteri. Ma la sua sfera 
di attività non si limita a questo. Opera per attrarre investimenti, valorizzare l’offerta turistica regionale, promuovere 
a livello globale i prodotti e i servizi delle imprese locali, potenziare l’immagine del territorio, accrescerne il richiamo 
commerciale e attirare nuove professionalità.
Coordina la partecipazione a fiere ed eventi nel mondo, svolge indagini di mercato, organizza missioni economiche e di 
studio, si occupa della ricerca di partner, dell’accoglienza di delegazioni e buyer dall’estero, di formazione specialistica.

L’internazionalizzazione delle imprese artigiane
La Camera ha sostenuto il progetto Artnet, di CNA e Confartigianato Vercelli, per la creazione di 
una rete internazionale di servizi per il sostegno allo sviluppo e all’internazionalizzazione delle PMI 
del settore artigiano, un’occasione per il rafforzamento in termini di qualità e per competere sui 
mercati esteri.
La rete ha l’obiettivo di aiutare le imprese a superare i vincoli legati ai limiti dimensionali, favorire 
l’accesso a nuovi mercati e alle nuove tecnologie. Grazie al progetto è stata realizzata un’indagine 
su 500 imprese locali che ha fornito le indicazioni per costruire la rete di soggetti istituzionali e 
privati da coinvolgere nell’iniziativa.

2004-2009: ATTIVITÀ E RISULTATI L’internazionalizzazione
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Il vantaggio competitivo delle imprese è sempre più basato sulle nuove idee e sulla capacità di sviluppare nuovi 
saperi. La ridotta dimensione delle imprese locali può rappresentare però un fattore di freno alle attività di ricerca e 
all’innovazione. La Camera agisce nella consapevolezza che il progresso del sistema locale passa anche attraverso la 
creazione di una rete di infrastrutture, tangibili e intangibili, per la diffusione dell’innovazione.
In collaborazione con le associazioni di categoria, l’ente camerale promuove la diffusione di una cultura dell’innova-
zione, intesa non solo come sviluppo tecnologico ma come un vero e proprio atteggiamento culturale che si traduce in 
un nuovo modo di fare impresa.
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Poli di innovazione
La Regione Piemonte ha dato il via a 12 Poli di innovazione, che coinvolgono 650 imprese con oltre 50.000 addetti. 
I Poli rappresentano strumenti della politica regionale per favorire la condivisione delle conoscenze tra le imprese e 
la convergenza degli investimenti per lo sviluppo di prodotti e servizi innovativi. Sono raggruppamenti di imprese ed 
enti di ricerca il cui obiettivo è contribuire al trasferimento delle tecnologie e alla messa in rete dei risultati ottenuti al 
loro interno. Per Vercelli è stata confermata la costituzione del Polo di innovazione per le energie rinnovabili, promosso 
dall’Unione Industriali della provincia e sostenuto dalla Camera di commercio in collaborazione con enti, istituzioni, 
università e associazioni di categoria. È una scelta che si fonda sulle caratteristiche ambientali e territoriali della 
provincia e sulle competenze acquisite dal sistema produttivo locale nel campo delle energie rinnovabili. 
Le finalità fondamentali del Polo sono:
•		 favorire i rapporti tra le imprese facendo emergere fabbisogni e progetti comuni;
•		 coinvolgere atenei ed enti di ricerca nello sviluppo di attività di innovazione;
•		 stimolare l’integrazione di competenze tra i soggetti aderenti;
•		 creare reti tra infrastrutture esistenti, sia pubbliche sia private, da mettere a disposizione delle imprese insediate 	
	    nel Polo;
•		 aiutare le imprese nell’accesso a bandi e collaborazioni con i Paesi UE;
•		 sostenere l’applicazione delle tecnologie testate a prodotti presenti sul mercato;
•		 promuovere il miglioramento degli standard produttivi.

Nel Polo verranno sviluppati progetti per la produzione di energia da fonti rinnovabili mediante l’integrazione impian-
tistica e funzionale delle fonti di approvvigionamento energetico e la valorizzazione delle biomasse marginali, che 
costituiscono il residuo dei cicli produttivi.
Si procederà inoltre alla realizzazione del Mini-Hydro, ossia delle mini e micro centrali idroelettriche, con la ricerca di 
sistemi innovativi per rendere economicamente convenienti i piccoli impianti.
Con il via libera della Regione, il Polo può contare sui finanziamenti europei previsti dal Programma operativo per il 
periodo 2007-2013. Attualmente sono circa 50 le aziende del Vercellese che hanno già aderito al progetto. 
La Regione ha stabilito di accomunare il Vercellese e il Canavese nella creazione di un Polo di innovazione per le biotec-
nologie e il biomedicale, con sede a Saluggia, dove è attivo da tempo il Bioindustry Park Canavese, un parco scientifico 
specializzato proprio nelle ricerche sul bioindustriale e sul biotecnologico.

Polo ICT
L’ente camerale sostiene insieme alla Provincia la costituzione di un Polo dedicato all’ICT, per il quale l’insediamento a 
Vercelli della multinazionale del settore Oracle è considerato il primo passo.
Le nuove tecnologie offrono, infatti, importanti opportunità di sviluppo al territorio, oltre a svolgere un importante ruolo 
nel richiamo di professionalità qualificate e di stimolo per la formazione dei giovani nelle università locali.

Banda larga e Wi-Fi
La Camera ha partecipato al progetto Rupar 2, che prevede la diffusione della banda larga in tutto il territorio regiona-
le; ha visto anche l’iniziativa di sperimentazione Valsesia Wireless per estendere il servizio con strumenti Wi-Fi laddove 
il territorio non può essere raggiunto tramite cablaggio.
Un’ulteriore occasione di promuovere la tecnologia wireless e la diffusione della banda larga in territori montani o rurali 
non adeguatamente serviti è stata Open Wi-Fi. È un’iniziativa sostenuta dalla Camera e sponsorizzata da Confindustria 
Vercelli e Valsesia per lo sviluppo di infrastrutture tecnologiche e di servizi Wi-Fi. 

Innovazione e PMI
La Camera di commercio ha preso parte al progetto Laboratorio innovazione PMI di Unioncamere nazionale. 
È una struttura di servizi innovativi creata per sostenere la diffusione e l’adozione presso le PMI attraverso:
•		 la valutazione della situazione delle aziende con riferimento alla dotazione di strumenti informatici;
•		 la facilitazione dell’incontro tra domanda e offerta di nuove tecnologie ICT;
•		 l’assistenza all’imprenditore nella scelta delle soluzioni più appropriate. 

Cultura dell’innovazione
In collaborazione con le associazioni di categoria, la Camera è impegnata nel promuovere la cultura dell’innovazione 
attraverso:
•		 la diffusione del commercio elettronico;
•	 lo sviluppo del sistema Meteora, il mercato telematico dei prodotti agricoli creato nell’ambito del sistema camerale;
•		 lo studio delle esigenze delle imprese locali, soprattutto di quelle appartenenti ai settori di specializzazione del 	
    	territorio – rubinetteria e tessile – che utilizzano tecnologie mature e che sono soggetti alla forte concorrenza dei 	
  	  Paesi emergenti; 
•		 la realizzazione di check-up tecnologici nelle imprese in collaborazione con Univer;
•		 la partecipazione al Comitato regionale per la ricerca e l’innovazione di Unioncamere Piemonte;
•		 la costituzione di un gruppo di lavoro con Univer, Politecnico e Provincia per il monitoraggio delle iniziative relative
    alle energie alternative e alle loro possibili applicazioni in progetti industriali;
•		 l’utilizzo della struttura del Business Center di Borgo Vercelli per la nascita di un Centro di ricerca per il trasferimeto
 	   di tecnologie ICT a favore delle PMI del settore dei servizi;
•		 la promozione di bandi per l’ammodernamento tecnologico dei laboratori artigiani;
• 		la promozione dei bandi regionali per il finanziamento di tecnologie e servizi informatici innovativi; 
•	 la partecipazione al progetto PICO di Unioncamere Piemonte con la creazione di uno sportello regionale dedicato ai
    check-up aziendali; 
•		 la realizzazione, con Unioncamere e Regione Piemonte, di un’iniziativa per sensibilizzare le aziende artigiane locali 	
	    sui temi del risparmio energetico e della tutela ambientale.

Le imprese del terzo millennio - La responsabilità sociale e ambientale
In linea con quanto stabilito dall’Unione Europea, le imprese sono chiamate a integrare la 
responsabilità sociale e ambientale nelle loro attività aziendali.
Si tratta di una linea d’azione confermata nei documenti di programmazione regionale e condivisa 
dal sistema camerale, come testimonia l´apertura di Sportelli CSR (corporate social responsibility) 
presso le Camere di commercio .
L’attività dello Sportello di Vercelli è orientata soprattutto a sensibilizzare le aziende del territorio 
riguardo all’integrazione dei principi etici nella visione strategica aziendale.

2004-2009: ATTIVITÀ E RISULTATI L’innovazione e il trasferimento tecnologico
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La Camera di commercio di Vercelli ha dimostrato una costante attenzione nei confronti di alcuni specifici segmenti del 
sistema economico: le donne e i giovani che fanno impresa.
Il sostegno all’imprenditoria femminile è, peraltro, uno dei punti fermi delle strategie della rete camerale, nel quadro 
di un impegno per le politiche di pari opportunità che rientra tra le priorità programmatiche affidate dalla Regione 
Piemonte all’Unioncamere regionale.
I giovani rappresentano i prossimi protagonisti della vita economica e una componente fondamentale sulla quale 
investire per preservare la vitalità del tessuto imprenditoriale.
L’Ente ha favorito la creazione di strutture che rappresentano un punto di riferimento per imprenditrici, imprenditori, 
professionisti e giovani. Tali strutture contribuiscono a diffondere la cultura d’impresa e realizzano attività di sensibi-
lizzazione, informazione, formazione e assistenza.
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Comitato per l’imprenditoria femminile
Il Comitato per l’imprenditoria femminile è stato costituito nel 1999 in base a un Protocollo d’intesa tra Unioncamere 
nazionale e il Ministero dello Sviluppo Economico. È composto da rappresentanti del mondo imprenditoriale, associativo 
e sindacale della provincia ed è diventato un punto di riferimento per le imprese a prevalente partecipazione femminile. 
Organizza seminari e interventi formativi, realizza indagini e studi sulle pari opportunità, svolge attività promozionali 
mediante la diffusione di materiali informativi e la partecipazione a eventi e incontri.
Il Comitato agisce in raccordo con gli Sportelli di assistenza e consulenza per le imprese femminili a rischio di conti-
nuità e gli Sportelli informativi sulla legge 53/2000 in materia di sostegno economico a favore della conciliazione tra 
lavoro e famiglia. È riconosciuto quale Istituzione di parità del territorio nell’ambito del Tavolo di crisi permanente co-
stituito presso la Provincia di Vercelli, tenuto conto che circa il 70% dei lavoratori delle aziende in difficoltà sono donne.
La sua attività ha una proiezione anche fuori dai confini italiani. Partecipa al programma europeo di incontri sullo 
sviluppo della cooperazione internazionale per l’imprenditoria femminile e nel 2008 ha promosso il primo Meeting 
internazionale dei Comitati per l’imprenditoria femminile. All’evento hanno preso parte le rappresentanti di Albania, 
Francia, Italia, Olanda, Portogallo, Svizzera e Stati Uniti.
Nell’ambito del Meeting è stata creata una rete mondiale tra le imprenditrici e le loro associazioni, dedicata al trasfe-
rimento di buone pratiche mediante lo scambio di esperienze e conoscenze. Il coordinamento del network, nella fase di 
start-up, è stato affidato al Comitato di Vercelli.
Sempre in occasione del Meeting, per agevolare il dibattito transnazionale sono state decise la realizzazione di una 
newsletter semestrale e la creazione di un data base nel quale raccogliere dati e informazioni sulle imprenditrici e sulle 
associazioni di categoria aderenti al network.

Consulta per l’imprenditorialità giovanile
La costituzione da parte della Camera di una Consulta per l’imprenditorialità giovanile vuole essere una risposta 
all’invecchiamento demografico che comporta un progressivo restringimento della base produttiva locale e influisce 
negativamente sul ricambio delle attività imprenditoriali. Si tratta della prima iniziativa del genere in Italia, attraverso 
la quale la Camera sostiene il pieno sviluppo delle potenzialità dei giovani del territorio, favorendo il loro accesso al 
mondo del lavoro e all’attività d’impresa.
La Consulta è formata dai rappresentanti delle componenti giovanili delle associazioni di categoria, degli ordini e dei 
collegi professionali, nonché da esponenti del Comitato per l’imprenditoria femminile.
Partecipa alla realizzazione di varie iniziative camerali e ai Tavoli di concertazione istituiti presso la Camera. Svolge 
attività di informazione mediante l’organizzazione di incontri e seminari; in particolare, gli Aperitivi della Consulta 
hanno permesso di stabilire un canale di dialogo e di approfondimento con i giovani sui temi della gestione aziendale 
e dello sviluppo locale.
Tra le varie iniziative della Consulta occorre ricordare:
•	 l’adesione al progetto INCE (Iniziativa centro europea) per favorire la cooperazione nella realizzazione di progetti nel 
	 settore dei trasporti, della tutela ambientale, dell’energia, della comunicazione e del turismo;
•	 il progetto Io so cos’è la celiachia, con l’intento di creare una rete di pubblici esercizi, operanti nella somministrazione 
	 dei cibi e delle bevande, in grado di adottare accorgimenti per le persone colpite da questa malattia genetica che
	 causa un’intolleranza alimentare permanente al glutine;
•	 l’apertura a Borgosesia dello Sportello giovane, una struttura nata per fornire assistenza ai giovani su percorsi, age-
	 volazioni e strumenti utili per la creazione d’impresa.

L’informazione economica rappresenta una delle core competence dell’intero sistema camerale. La Camera di commer-
cio di Vercelli ha potenziato nel corso del mandato questa importante funzione, attraverso l’integrazione con le risorse 
e le iniziative della rete camerale, in modo da fornire agli operatori locali una base informativa ampia, a sostegno delle 
politiche di programmazione e investimento sia degli enti sia delle imprese.

Ufficio Studi e statistica
La Camera provvede al monitoraggio delle variabili socioeconomiche rilevanti della provincia e fornisce informazioni 
agli utenti in risposta alle loro specifiche esigenze. Cura il rilascio di dati statistici sul sistema delle imprese e si oc-
cupa dei report periodici sull’andamento congiunturale dei principali settori dell’economia provinciale. Realizza studi 
sui fabbisogni occupazionali delle imprese nell’ambito del Sistema informativo Excelsior di Unioncamere.In qualità di 
terminale della rete del Sistema statistico nazionale, contribuisce alla rilevazione dei dati provinciali sui consumi delle 
famiglie, sull’indice dei prezzi al consumo, sulla consistenza degli allevamenti di bestiame e sull’attività edilizia.
Attraverso la newsletter mensile “CVC Notizie” e il proprio sito internet, la Camera provvede all’aggiornamento e alla 
pubblicazione delle informazioni economiche di interesse per l’economia provinciale.
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Richieste di informazioni pervenute all’Ufficio Studi e statistica

Anno N. richieste

2004 2.200 

2005 2.640 

2006 2.700 

2007 2.950 

2008 3.300 

TOTALE 13.790

Ricerche a livello regionale
La Camera contribuisce alla realizzazione di ricerche coordinate dall’Unione regionale, quali “Piemonte in cifre” e 
“Import-export in Piemonte”. Sempre il coordinamento dell’Unione regionale e in collaborazione con le Camere piemon-
tesi, realizza da oltre un trentennio un’indagine congiunturale per monitorare l’andamento dell’industria manifatturiera 
locale e a sondare le aspettative a breve termine degli operatori economici. Dal 2005 i dati dell’indagine sono disponibili 
sul web mediante una piattaforma appositamente dedicata al servizio.

Giornata dell’economia
Con cadenza annuale e in contemporanea con tutto il sistema camerale, viene organizzata la Giornata dell’economia, 
appuntamento nel quale è presentato e discusso il “Rapporto sull’economia provinciale”. Si tratta di un’occasione 
di dialogo e confronto con i vari interlocutori dell’Ente, oltre che di un momento di verifica delle politiche relative allo 
sviluppo del territorio.

Studi e pubblicazioni della Camera di commercio 

Argomento Titolo Anno

Rapporti sulla 
congiuntura

Giuria della Congiuntura (già pubblicazione trimestrale, ora disponibile sul sito Internet) Dal 1970

Newsletter CVC Notizie (già pubblicazione mensile ora disponibile sul sito Internet) Dal 1990

Osservatorio economico-statistico provinciale 2006

Giornata dell’economia - Rapporto provinciale  Dal 2003 

Studi e ricerche Lo sviluppo di Vercelli si può rinnovare  2004

I luoghi del commercio - realizzato da INDIS 2006

Altre 
pubblicazioni

80 anni della Camera di commercio di Vercelli 2008

Collana “I Quaderni” - n. 5 - Il bilancio economico dell’azienda risicola - Modello di impostazione ed esame di quattro 
casi rappresentativi 

2004

Collana “I Quaderni” - n. 6 - Analisi preliminare sulle iniziative in atto in campo energetico sulla provincia di Vercelli 2007

80 anni di Camera di commercio a fumetti
In occasione dell’80° anniversario dalla fondazione della Camera, nel 2007 è stato realizzato un 
volume a fumetti destinato agli studenti delle scuole medie per illustrare la realtà socioeconomica 
della provincia e il ruolo svolto dalla Camera di commercio per il suo sviluppo.

La provincia di Vercelli si caratterizza per un basso livello di disoccupazione, collegato però a un’alta percentuale di 
popolazione non attiva. Il progressivo calo dei residenti, la tendenza a un sempre più accentuato invecchiamento e il 
pendolarismo delle forze lavoro attive e dei più giovani mostrano i limiti dell’economia locale nel trattenere le risorse 
umane e nell’attrarne dall’esterno.
Per la Camera la politica di sostegno alle imprese è collegata alle strategie di crescita quantitativa e qualitativa 
dell’occupazione e l’Ente è da sempre impegnato nell’orientamento, nella formazione e nel raccordo strategico tra 
mondo delle imprese, scuola e università.

Rapporti con l’Università
A conferma del suo impegno per l’alta formazione, la Camera di commercio ha ospitato per 2 anni il Rettorato del Polo 
universitario del Piemonte orientale presso la propria sede. Il Polo, costituitosi nel 1998, si caratterizza per la sua diffu-
sione territoriale, essendo composto da Istituti e Facoltà con sedi nelle province di Vercelli, Alessandria e Novara.
A Vercelli, oltre agli uffici del Rettorato, del Direttore amministrativo e dell’Amministrazione centrale, è presente la Facoltà 
di Lettere, presso la quale è stato recentemente avviato anche il corso di Scienze delle comunicazioni. Ha sede a Vercelli 
anche la II Facoltà di Ingegneria del Politecnico di Torino, con le specializzazioni civile, industriale e dell’informazione.
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Aziende, fabbisogni occupazionali e accesso al lavoro
La Camera partecipa annualmente alla realizzazione dell’indagine Excelsior di Unioncamere sulla domanda di lavoro 
da parte delle imprese. È un sistema informativo per rilevare i fabbisogni occupazionali, fornire informazioni sui profili 
professionali e sulle richieste in termini di formazione da parte delle aziende.
L’ente camerale promuove l’alternanza scuola-lavoro, una metodologia che prevede periodi di formazione in aula ed 
esperienze all’interno delle imprese, attraverso un programma di borse studio, stage e tirocini formativi presso la 
propria sede e uno specifico piano di intervento definito in collaborazione con l’Unione regionale e la Regione Piemonte.

Univer
La Camera è socia fondatrice del Consorzio Univer che gestisce l’Incubatore di imprese innovative situato presso la 
Camera stessa e sostenuto anche dal Comune, dalla Provincia di Vercelli e dalla Fondazione Cassa di Risparmio di 
Vercelli. È uno spazio attrezzato in cui vengono ospitate le nuove aziende per il periodo di decollo iniziale e nel quale 
sono offerti servizi essenziali, consulenza in merito alla gestione aziendale e visibilità l’esterno.
In particolare, i servizi offerti dall’incubatore sono:
•		 la disponibilità di spazi attrezzati e una segreteria centralizzata;
•		 l’accesso a finanziamento per le imprese in fase di start-up, anche attraverso il contatto con business angel e venture 
    	capitalist;
•		 l’inserimento nei network europei di incubatori;
•		 la realizzazione di corsi di formazione.

Tra marzo 2008 e gennaio 2009 la Camera ha attivato presso Univer, in collaborazione con le associazioni di categoria, 
uno sportello informativo sui fondi strutturali europei per il periodo 2007-2013, che prevedono stanziamenti per 8 
miliardi di euro a favore del sistema imprenditoriale piemontese.

Business Center di Borgo Vercelli
Il Business Center nasce da un Accordo di programma sottoscritto dalla Camera di commercio e dai Comuni di Vercelli 
e di Borgo Vercelli. Si tratta di un incubatore d’impresa, una struttura dedicata all’insediamento di nuove iniziative 
imprenditoriali nel settore dell’ICT. 
Metterà a disposizione delle aziende in fase di start-up:
•		 spazi attrezzati, ossia uffici di primo insediamento temporaneo;
•		 servizi logistici e di segreteria, come sale per riunioni e conferenze, laboratori attrezzati, sistemi informatici, sorve-
		 glianza, ecc.;
•		 supporto consulenziale, dal check-up aziendale, controllo di gestione, business plan, ricerche di mercato, assistenza 	
    finanziaria, ecc.;
•		 corsi di formazione manageriale e imprenditoriale.

Favorire l’accesso al credito e ai finanziamenti, soprattutto in una congiuntura di mercato sfavorevole, rappresenta una 
priorità per la Camera di commercio.
Il tessuto economico della provincia si caratterizza, infatti, per le dimensioni mediamente piccole delle imprese. Queste, 
se da un lato hanno la capacità di adattarsi velocemente ai cambiamenti, dall’altro soffrono di alcuni limiti strutturali 
in funzioni strategiche per lo sviluppo e la crescita.

Contributi diretti e indiretti
L’intervento camerale si realizza su vari fronti, quali ad esempio la concessione di contributi diretti, disciplinati da 
specifici regolamenti, e le azioni a sostegno ai Consorzi fidi, strumenti per garantire la continuità nel credito e nei 
finanziamenti necessari allo svolgimento dell’attività d’impresa.
La Camera opera altresì per favorire l’incontro tra il sistema delle imprese e quello bancario, anche alla luce delle novi-
tà introdotte dagli Accordi Basilea 2 che comportano importanti modifiche nei criteri di valutazione del merito creditizio.
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Contributi alle imprese: riepilogo dei contributi concessi per settore di attività (dati in migliaia di euro)

SETTORE DI ATTIVITÀ 2004 2005 2006 2007 2008 TOTALE

Quote associative 240 237 237 229 235 1.178

Fondo perequativo 92 91 89 95 78 445

Politiche qualità di innovazione 72 157 173 75 123 600

Finanziamenti alle PMI 43 0 90 0 10 143

Sviluppo del mercato 243 276 19 33 44 615

Internazionalizzazione 173 17 123 72 93 478

Formazione e occupazione 119 26 53 71 16 285

Sostegno alle imprese 153 106 179 89 199 726

Marketing territoriale e turistico 30 18 148 105 196 497

Contributo Azienda speciale - - - 35 60 95

Accantonamento spese future - - - - 130 130

TOTALE 1.165 928 1.111 804 1.184 5.192

Intervento anti-crisi
Per limitare gli impatti dell’attuale fase di crisi economica la Camera ha deciso per il 2009, insieme alla Provincia 
e alla Fondazione Cassa di Risparmio di Vercelli, lo stanziamento di un fondo di 300.000 euro. I 3 soggetti promotori 
contribuiscono in parti uguali, conferendo risorse da destinare ai Confidi a garanzia dei finanziamenti concessi dagli 
istituti di credito alle imprese. Si tratta di un intervento straordinario per far fronte alle esigenze di liquidità di breve 
periodo, per importi non superiori ai 15.000 euro per le aziende artigianali, commerciali e agricole e non superiori a 
50.000 euro per quelle industriali.

Le competenze amministrative della Camera riguardano la tenuta del Registro delle imprese e dell’Albo delle imprese 
artigiane, oltre che di una serie di Ruoli (per gli agenti d’affari in mediazione, gli agenti e rappresentanti di commercio, 
i periti ed esperti, i conducenti dei veicoli non di linea, gli stimatori e pesatori pubblici).
L’ente camerale è inoltre incaricato di ricevere il MUD (Modello unico di dichiarazione ambientale) e di rilasciare le 
licenze per la macinazione dei cereali.
Il Registro delle imprese rappresenta comunque la fondamentale attività di servizio della Camera di commercio nei 
confronti degli imprenditori e dei professionisti. Il Registro è l’anagrafe economica provinciale, che raccoglie i fatti e 
gli atti relativi alla vita delle imprese.
Nel 2003 la Camera ha attivato un call center per rispondere alle richieste degli utenti del Registro delle imprese; 
quest’ultimo, a partire dal 2004, ha ottenuto la certificazione di qualità, che l’Ente ha intenzione di estendere progres-
sivamente agli altri servizi.

Informatizzazione
La gestione informatizzata del Registro delle imprese è stata prevista già dalla legge 580/1993 al fine di «assicurare 
completezza, organicità e tempestività dell’informazione su tutto il territorio nazionale». 
La sua evoluzione nell’ultimo decennio è stata dunque caratterizzata da una progressiva informatizzazione, che ha 
portato alla semplificazione delle procedure e a una più immediata accessibilità dei dati.
Un momento fondamentale di tale processo è stato l’introduzione della firma digitale, obbligatoria per le società dal 
luglio 2003, con il conseguente inoltro delle pratiche per via telematica al Registro delle imprese.
Questo ha reso possibile anche la possibilità di interrogare direttamente per via telematica, tramite il sistema Telema-
co, gli archivi di qualsiasi Registro delle imprese sul territorio nazionale.
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Il glossario della rivoluzione telematica
Smart card > dispositivo magnetico per l’autenticazione dei documenti informatici; è stata 
sostituita dal 2005 dalla CNS (Carta nazionale dei servizi), che permette di accedere a tutti i servizi 
erogati on line dalla PA
Telemaco > canale internet dedicato, che consente di effettuare gli adempimenti amministrativi 
on line e di accedere al patrimonio informativo del Registro delle imprese
Fedra > software per la compilazione e la trasmissione telematica delle pratiche
Business key > è l’evoluzione finale della smart card e della CNS. Si tratta di una chiave USB per 
la comunicazione sicura tra imprese e Pubblica Amministrazione che permette di apporre la firma 
digitale ai documenti e la loro autenticazione in sicurezza, oltre che l’accesso ai servizi on line del 
Registro delle imprese e della PA in generale
PEC > sistema di posta elettronica certificata che garantisce l’identificazione del mittente, 
l’integrità e la confidenzialità del messaggio e ne certifica l’avvenuto recapito

Tempi di evasione delle pratiche del Registro delle imprese

N. pratiche Evase tra 0 e 5 giorni Evase tra 6 e10 giorni Evase oltre10 giorni

2004 7.081 52% 13% 35%

2005 7.379 59% 14% 27%

2006 7.005 86% 8% 6%

2007 8.586 51% 35% 14%

2008 8.121 57% 30% 13%

RI e AIA, pratiche suddivise per modalità di presentazione

Manuale Informatica TOTALE

N. % N. % N. %

2004 3.773 42 5.112 58 8.885 100

2005 3.468 40 5.204 60 8.672 100

2006 3.720 42 5.052 58 8.772 100

2007 3.787 44 4.799 56 8.586 100

2008 3.558 44 4.563 56 8.121 100

N. di smart card e CNS emesse
N. Smart card / CNS emesse Smart card / CNS emesse su 1.000 imprese attive nell'esercizio

2004 482 31

2005 458 29

2006 376 23

2007 312 19

2008 583 36

ComUnica
Con la comunicazione unica (ComUnica), i soggetti interessati possono assolvere con un unico procedimento presso il 
Registro tutti gli adempimenti per la nascita o la cessazione di un’impresa, anche ai fini fiscali, previdenziali e assi-
stenziali. La comunicazione, predisposta tramite un software gratuito, deve essere inviata con firma digitale al Registro 
della Camera di commercio di competenza, che provvederà a inoltrarla agli altri enti coinvolti: Agenzia delle entrate, 
INPS, INAIL.
Con la comunicazione unica si porta a compimento il processo di progressiva estensione del dialogo telematico a tutte 
le tipologie di imprese: anche le ditte individuali hanno dovuto abbandonare i tradizionali modelli cartacei e utilizzare 
esclusivamente il canale informatico con la firma digitale.

Sportello intercamerale di Borgosesia
Lo Sportello intercamerale di Borgosesia, costituito in collaborazione con le consorelle di Biella e Novara e con il coinvol-
gimento delle associazioni di categoria, è un’iniziativa importante nell’ottica del decentramento delle funzioni e della 
facilitazione dell’accesso ai servizi camerali.
Lo Sportello ha un bacino di utenza che comprende 34 Comuni della provincia di Vercelli, 22 di Biella e 15 di Novara. 
Eroga i servizi camerali alle imprese e agli utenti dell’area valsesiana e ha ottenuto il riconoscimento del Dipartimento 
della Funzione pubblica come una delle migliori soluzioni per l’ottimizzazione in chiave di efficacia ed efficienza dei 
servizi pubblici.

Cittadella delle imprese
Nel 2004, nell’ambito dello Sportello intercamerale, è nata la Cittadella delle imprese, un centro polifunzionale al ser-
vizio di imprese e cittadini, cogestito da enti locali, istituzioni pubbliche e associazioni di categoria. Oltre alla Camera, 
partecipano infatti all’iniziativa la Provincia di Vercelli, il Comune di Borgosesia, l’Associazione Commercianti, la 
Confartigianato, la Coldiretti, la Confederazione Italiana Agricoltori e l’Unione Industriali del Vercellese e della Valsesia.
La creazione della Cittadella delle imprese ha l’obiettivo di interpretare e valorizzare gli interessi dell’economia locale, 
attraverso una struttura nella quale siano possibili l’interazione e lo scambio tra imprese, istituzioni e rappresentanze 
sociali, mediante gli strumenti introdotti dall’innovazione dei sistemi di informazione.
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La crescente complessità dei rapporti economici e la consapevolezza dei propri diritti che i consumatori vanno acqui-
sendo impongono la salvaguardia della trasparenza nelle transazioni e della correttezza dei rapporti. Alla luce di questi 
fenomeni, il legislatore ha individuato nelle Camere di commercio i soggetti in grado di garantire condizioni di leale 
concorrenza tra le imprese e tutelare la buona fede dei consumatori. Alle Camere sono state, infatti, attribuite una serie 
di competenze che le rendono vere e proprie authorities dell’economia locale.

Conciliazione e arbitrato
Gli strumenti di giustizia alternativa – conciliazione e arbitrato – sono modalità di risoluzione delle controversie econo-
miche che si caratterizzano per rapidità, riservatezza ed economicità. Garantiscono significativi risparmi di tempo e di 
denaro e sono particolarmente indicate nei casi in cui le parti hanno un forte interesse a conservare il rapporto in essere.
Le Camere di commercio del Piemonte si sono associate in una Camera arbitrale regionale allo scopo di amministrare 
in modo congiunto i compiti previsti per ciò che riguarda l’arbitrato e la conciliazione tra imprese; mentre le singole 
Camere offrono un servizio di conciliazione specializzato per le controversie che coinvolgono dei consumatori.
Costituita nel 1995 con una sede centrale presso la Camera di Torino e uffici locali presso tutte le Camere della regione, 
dal 2004 la Camera arbitrale del Piemonte si è rinnovata, con la partecipazione degli Ordini professionali più vicini alle 
imprese: avvocati, commercialisti ed esperti contabili, notai. 
La Camera di commercio di Vercelli mette a disposizione dei consumatori il servizio telematico Concilia on line, che con-
sente di realizzare on line ogni fase del procedimento di conciliazione, in un’area riservata in cui è garantita la privacy 
ai soggetti coinvolti. 
Aderisce alla Settimana della conciliazione, evento annuale organizzato da Unioncamere per promuovere gli strumenti 
di giustizia alternativa, con incontri di presentazione che coinvolgono anche le scuole della provincia.
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Metrologia, protesti, proprietà industriale
Tra le competenze di regolazione del mercato della Camera rientrano:
•	 le attività di metrologia legale per verificare la correttezza dei rapporti commerciali in relazione all’aspetto quanti-
	 tativo delle transazioni economiche, al fine di rendere trasparenti le operazioni di scambio;
•	 la pubblicazione mensile dei protesti cambiari, che consente l’aggiornamento del relativo Registro nazionale, un
 	 servizio che garantisce agli utenti la possibilità di verificare il grado di attendibilità o di insolvenza degli interlocutori
	 nelle relazioni commerciali;
• la ricezione delle domande per la registrazione di marchi e brevetti, strumenti di tutela della proprietà industriale.

Attività dell’ufficio metrico

  2004 2005 2006 2007 2008

Bacino utenti - - - - 3.585

Controllo produzione ditte orafe 0 2 4 6 5

N. sanzioni amministrative 11 10 15 34 71

N. sopralluoghi presso il domicilio degli utenti per la verifica periodica degli 
strumenti metrici

- 704 685 668 857

N. marchi d’identificazione per la punzonatura dei metalli preziosi 0 0 0 1 1

Elenco protesti cambiari

2004 2005 2006 2007 2008

Effetti inseriti 3.130 2.974 2.968 2.553 2.299

Effetti cancellati 136 206 146 194 166

Tinto-lavanderie
In collaborazione con Adiconsum, Associazione consumatori Piemonte, Federconsumatori, le sezioni locali di CNA, Con-
fartigianato Unione Artigiani, ha promosso il Protocollo d’intesa per le tinto-lavanderie, che include il contratto tipo e 
un codice di comportamento. L’accordo prevede il rilascio alle imprese aderenti di un marchio di garanzia e il ricorso 
allo sportello di conciliazione in caso di controversie.

La struttura della Camera di commercio di Vercelli ha visto un ridimensionamento con la costituzione della provincia 
di Biella e lo scorporo delle risorse necessarie alla nascita della nuova Camera. In particolare, si è verificata una forte 
riduzione del personale: negli ultimi 15 anni le risorse umane sono scese da 80 a 44. Tale tendenza, proseguita nel corso 
del mandato, è riconducibile anche ai vincoli imposti dalle ultime leggi finanziare, che hanno reso rigide le dotazioni 
organiche degli enti pubblici.
È alla luce di questi fattori che vanno analizzati i risultati conseguiti dalla Camera, ossia la sua capacità di conse-
guire gli obiettivi previsti in fase di programmazione e al contempo di modernizzare e adeguare la propria struttura ai 
cambiamenti intervenuti.

La struttura organizzativa 
Il processo di razionalizzazione organizzativa avviato dalla Camera ha visto un’attenta verifica dei possibili accorpa-
menti delle funzioni e degli uffici, sulla base dei profili professionali e delle competenze delle risorse umane.
L’attuale organizzazione è articolata in 2 macro-aree, al cui interno sono state individuate 4 aree di coordinamento fun-
zionale (Acf). All’Area gestionale fanno riferimento i Servizi gestionali; all’Area attività economiche sono riconducibili:
studi, programmazione e sviluppo economico; anagrafica; regolazione del mercato.
L’Azienda speciale ASFIM, incaricata di presidiare le attività di tipo promozionale, è incardinata a tutti gli effetti nella 
struttura organizzativa della Camera, al cui vertice si trova il Segretario generale. Questi sovrintende alla gestione com-
plessiva dell’Ente, garantendo il coordinamento dell’azione amministrativa e traducendo in piani operativi le linee di 
indirizzo adottate dagli organi di governo. Il Segretario generale della Camera di commercio di Vercelli è Renato Boretti.
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La struttura organizzativa della Camera di commercio di Vercelli

Segretario
generale

Vice Segretario 
generale vicario

AREA ATTIVITÀ
ECONOMICHE

A.c.f. Anagrafica A.c.f. Regolazione mercatoA.c.f. Studi, Programmazione 
e Sviluppo economicoA.c.f. Servizi Gestionali

Registro delle 
imprese e Protesti

Agricoltura, Commercio 
Estero, Camera arbitrale

Studi, Statistica, 
Programmazione

Amministrazione 
Finanza Personale

Ufficio intercamerale 
di Borgosesia

Sanzioni, Metrico,
AmbientePromozioneControllo di gestione

CPA - Albi e Ruoli Brevetti, LicenzeInternazionalizzazioneAcquisti Patrimonio 
Servizi tecnici

SEGRETERIA

PRESIDENTE

GIUNTA

CONSIGLIO

AREA GESTIONALE

Azienda speciale
ASFIM

Laboratorio
chimico-merceologico

Borsa Merci

Il personale della Camera di commercio di Vercelli si caratterizza per una forte prevalenza della componente femminile, 
con le donne che rappresentano quasi i due terzi del totale. A livello anagrafico, l’età media è cresciuta nel corso del 
mandato da 45 a 48 anni; per quanto riguarda l’anzianità di servizio, la quota più rilevante del personale (27 unità su 
44, pari a oltre il 60%) si concentra nelle 2 classi comprese tra i 16 e i 25 anni di servizio.
Il conseguimento dei risultati e il miglioramento della qualità del servizio all’utenza sono per la Camera di Vercelli 
strettamente collegati alla valorizzazione delle professionalità dei dipendenti e allo sviluppo delle loro competenze. Per 
questo l’Ente ha avviato un intenso programma di formazione nel corso dell’intero mandato, che ha visto quasi 100 
corsi e 900 ore di attività formativa.

Il personale della Camera di commercio di Vercelli 2004-2008
2004 2005 2006 2007 2008

Organico al 31 gennaio 51 48 46 46 45

Dimissioni volontarie 5 2 - 1 1

Raggiunti limiti d’età - 1 - - 1

Mobilità (in entrata) 2 - - - -

Organico al 31 dicembre 48 46 46 45 44

Composizione del personale per genere

2004 2008

Donne 32 29

Uomini 18 15

TOTALE 50 44

Età media delle risorse umane

Età media

1 /1/2004 45

31/12/2008 48

Composizione del personale per anzianità di servizio

0-5 6-10 11-15 16-20 21-25 26-30 31-35 36-40 >40 TOTALE

1 /1/2004 - 2 2 23 3 10 9 1 - 50

31/12/2008 1 - 1 10 17 4 8 2 1 44

Composizione del personale per titolo di studio

Scuola dell’obbligo Licenza media superiore Laurea TOTALE

1/1/2004 11 34 5 50

31/12/2008 7 31 6 44

Ripartizione del personale per profilo professionale

1/1/2004 31/12/2008

Impiegati – Profilo A 1 -

Impiegati – Profilo B 5 4

Impiegati – Profilo C 32 28

Impiegati – Profilo D 12 10

Dirigenti 2 2

TOTALE 51 44

2004-2009: ATTIVITÀ E RISULTATI Il capitale umano e l’innovazione interna
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Attività formative per il personale interno

Anno N. Corsi N. Ore N. Partecipanti*

2004 30 272 68

2005 15 114 27

2006 11 120 15

2007 25 274 93

2008 17 117 32

TOTALE 98 897 235

*Il personale può aver partecipato a più corsi o a più edizioni dei corsi di formazione	

Controllo di gestione e valutazione
La Camera di commercio ha introdotto un sistema di controllo di gestione, che assicura la verifica periodica della rea-
lizzazione dei programmi, nonché dei livelli di efficacia, efficienza ed economicità raggiunti dall’Ente.
Attraverso il Sistema di valutazione delle prestazioni dei dirigenti e dei dipendenti la Camera verifica la produttività e 
il miglioramento del livello dei servizi, stabilendo le risorse da destinare all’incentivazione del personale.

Informatizzazione 
La razionalizzazione e la valorizzazione delle risorse, nell’ottica di un miglioramento complessivo delle prestazioni 
all’utenza, passa anche attraverso un aumento dell’efficienza organizzativa e gestionale, grazie al ricorso alle nuove 
tecnologie.
La Camera di commercio di Vercelli è tra le prime in Italia per livello di informatizzazione; a questo scopo, è costante-
mente impegnata nell’aggiornamento del personale e dei sistemi.
L’Ente intende ulteriore rafforzare il suo impegno per garantire, attraverso l’innovazione interna, la semplificazione 
delle procedure, una maggiore trasparenza, una diffusione capillare dell’informazione, oltre che assicurare la facilità 
di accesso ai servizi camerali.

La Camera si caratterizza, in tutte le sue iniziative, per la capacità di instaurare una relazione efficace e produttiva con 
i propri portatori d’interesse. 
Attraverso percorsi di collaborazione, scambio di idee e partnership a vantaggio degli interessi della collettività, è stato 
valorizzato il ruolo della Camera quale ente chiamato a contribuire al governo del territorio.

Collaborazioni con enti, associazioni di categoria e ordini professionali
Nel corso del mandato si è ulteriormente rafforzata la cooperazione con gli altri enti territoriali – Regione, Provincia e 
Comuni – e con gli organismi del sistema camerale. Rientra in questo ambito anche il tentativo di condividere con le 
Camere di commercio limitrofe una visione omogenea del territorio, che ha portato alla realizzazione di iniziative impor-
tanti; per il futuro è comunque necessario un rinnovato impegno affinché la collaborazione e la condivisione diventino 
un modus operandi abituale e consolidato per tutti i soggetti coinvolti.
È stato potenziato anche il rapporto con le associazioni di categoria, esaltando la loro funzione di portavoce delle 
imprese. Anche la recente scelta della Consulta unitaria permanente (CUP) degli ordini e collegi professionali della 
provincia di Vercelli di stabilire la propria sede presso la Camera di commercio ne conferma il ruolo di interlocutore 
privilegiato degli operatori economici locali. La Consulta coordina la presenza istituzionale delle categorie professionali 
e contribuisce alla promozione dei valori, delle responsabilità e degli interessi di cui le professioni sono espressione.

2004-2009: 

ATTIV
ITÀ

 E RISULTA
TI

L’in
con

tro 
e il

 dialog
o

con
 gli s

takeh
old

er

2004-2009: ATTIVITÀ E RISULTATI Il capitale umano e l’innovazione interna



68 69

La Giornata dell’Associazionismo
Giunta nel 2009 alla settima edizione, la manifestazione, realizzata con il contributo della Camera, 
suggella il patto di collaborazione che consente la piena attuazione del principio di sussidiarietà 
con le associazioni di categoria in base al quale l’Ente è chiamato a rappresentare il sistema delle 
imprese e partecipare allo sviluppo locale. Ogni anno, durante la Giornata dell’Associazionismo, 
vengono premiate alcune aziende di antica costituzione che si sono distinte nel loro settore di 
attività, su segnalazione delle associazioni; vengono inoltre premiate alcune personalità locali 
meritevoli in virtù del loro impegno a favore del territorio.

Tavoli di concertazione
La Camera promuove forme di incontro e contatto con imprese e cittadini attraverso il progetto Tavoli di concertazione.
Si tratta di un’iniziativa che intende proseguire il progetto Riprendiamoci lo sviluppo del 1997, con il quale l’Ente ha 
inaugurato una delle prime esperienze di confronto con la classe dirigente locale sulla situazione socioeconomica 
provinciale.
L’obiettivo è la condivisione della progettualità e della programmazione dello sviluppo, con l’ambizione di tradurre 
operativamente le idee emerse dal confronto.
A partire dal 2004, i “Tavoli” si riuniscono in sessioni plenarie, cui si affiancano gli incontri di gruppi di lavoro specia-
lizzati, per l’approfondimento di specifici temi:
•		 agricoltura, commercio, turismo, artigianato e servizi; 
•		 distretti industriali e infrastrutture; 
•		 scuola, formazione e risorse umane; 
•		 internazionalizzazione.

Per supportare il lavoro e la discussione nell’ambito dei “Tavoli”, la Camera ha provveduto a realizzare appositi docu-
menti sui dati socioeconomici della provincia. Il progetto ha portato anche alla pubblicazione del volume “Lo sviluppo 
di Vercelli si può rinnovare”, compendio delle proposte emerse durante gli incontri.

CRM 
Con l’obiettivo di migliorare le relazioni con imprese e utenti, la Camera ha avviato il progetto CRM (customer relation-
ship management). L’iniziativa rientra in una strategia di comunicazione dei servizi camerali personalizzata in base 
alle esigenze e alle caratteristiche dell’utente a cui si rivolge.
Attraverso una piattaforma informativa dedicata, la Camera ha a disposizione una banca dati qualificata con la quale 
può gestire campagne mirate di informazione, aumentando l’efficacia della comunicazione. È un vero e proprio canale 
interattivo, in grado anche di recepire il feedback da parte degli utenti raggiunti.

Attività seminariale 
La Camera di commercio ha portato avanti in questi anni un intenso programma di incontri e seminari con gli stakehol-
der, dedicati all’approfondimento di specifici temi, tra cui internazionalizzazione, innovazione, formazione, regolazione 
del mercato, credito, ecc.

I seminari organizzati dalla Camera di commercio
Anno N. seminari Area tematica Titolo

2004 11 Regolazione del mercato • Corso professionisti che assistono le parti in conciliazione
• La settimana della conciliazione 
• L’arbitrato

Economia locale • Tavolo di confronto “Riprendiamoci lo sviluppo” 
• Giornata dell’Economia - Presentazione del volume: “Lo sviluppo di Vercelli si può rinnovare”

Internazionalizzazione • Percorso di animazione per i rappresentanti dei Paesi INCE 
• Convegno dei Parlamentari INCE: “Corridoio 5: asse orizzontale del sistema viario europeo” 
• Giornata di promozione dei servizi delle Camere di commercio italiane all’estero

Formazione • Corso di formazione per la progettazione di percorsi di alternanza scuola-lavoro

Innovazione • Azioni di sostegno all’innovazione nelle PMI della provincia di Vercelli

2005 7 Credito • Nuove strategie per l’accesso al credito

Regolazione del mercato • Conciliazione e contratti tipo: strumenti in evoluzione

E-government • CNS, Legalmail, Portale www.imprese-gov.it

Internazionalizzazione • Internazionalizzare per crescere: come essere competitivi all’estero con i servizi offerti dal territorio 
• La lotta alla contraffazione. La tutela dei marchi, brevetti e design nell’Unione Europea e nei Paesi
   extra europei 
• Strumenti assicurativi e finanziari per l’impresa che esporta 
• Seminario formativo per operatori artigiani

2006 10 Regolazione del mercato • La facilitazione per la prevenzione e la gestione dei conflitti dei gruppi e nei gruppi

Internazionalizzazione • Il piano commerciale per l’estero: strumenti e tecniche per essere più competitivi nei mercati internazionali 
• L’origine delle merci
• Marcatura CE, secondo la direttiva 89/106/CEE, dei prodotti da costruzione
• La Polonia nell’UE - nuove opportunità per le imprese italiane
• Nuove strategie per affrontare i mercati internazionali: l’aggregazione fra imprese europee
• Novità doganali/fiscali su particolari operazioni con Paesi UE/Extra UE

Terziario • I distretti del commercio, artigianato e tempo libero

Normativa/Trasporti • I nuovi cronotachigrafi digitali e le carte tachigrafiche

Credito • Il territorio, le banche e le imprese

2007 6 Innovazione • Le potenzialità dei materiali nanostrutturati nel settore meccanico e metallurgico

Imprenditoria femminile • Essere imprenditrici

Economia locale • I numeri per Vercelli

Credito • Nuovi atti amministrativi in tema di Fondo garanzia giovanile

Internazionalizzazione • I requisiti di sicurezza dei prodotti - i sistemi di certificazione di UE, USA, Cina e India
• Le nuove procedure informatizzate per le operazioni doganali export

2008 10 Internazionalizzazione • La tutela del creditore nel commercio internazionale

Marketing territoriale • Possibili agevolazioni per i nuovi insediamenti produttivi nel Vercellese
• Agevolazioni per nuovi insediamenti produttivi
• Presentazione bandi regionali POR FESR 2007-2013

Energia • Energia sostenibile - opportunità di finanziamento comunitario e regionale

Innovazione • Poli di innovazione - Incontro per la presentazione della nuova misura POR – FESR

Industria • Imballaggi e oggetti a contatto con gli alimenti

Credito • Lo strumento finanziario di sistema 

Regolazione del mercato • Introduzione all’arbitrato e alla conciliazione

Servizi alle imprese • Presentazione “IM+” nuovi prodotti Infocamere per le imprese

2004-2009: ATTIVITÀ E RISULTATI L’incontro e il dialogo con gli stakeholder



In questa sezione del Bilancio di mandato sono riportate le principali risultanze di bilancio della Camera di commercio 
di Vercelli nel quinquennio 2004-2008. Proprio nel corso di questi esercizi sono intervenute significative innovazioni dal 
punto di vista della contabilità delle Camere di commercio. Il loro regolamento contabile è stato modificato dal d.P.R. 
254/2005. In quest’ultimo si prevedeva che, a partire dal 2007, gli enti camerali adottassero un criterio di contabilità 
esclusivamente economico-patrimoniale. Fino a quel momento, era adottata una contabilità di tipo finanziario come 
regime prevalente.
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Per fornire una rappresentazione coerente e aderente a tale innovazione normativa, i dati di bilancio per gli esercizi 
precedenti all’introduzione del nuovo regolamento contabile (dal 2004 al 2006) sono stati ricondotti allo schema pre-
visto dal nuovo regime.
Nel periodo considerato, l’andamento della gestione ha determinato dei risultati positivi in tutti gli esercizi tranne che 
negli anni 2004 e 2006, in un contesto comunque di equilibrio complessivo nell’ottica del quinquennio. Tale andamento 
è stato determinato da un sostanziale bilanciamento nella dinamica dei proventi e degli oneri correnti; solo nel 2006 
si assiste, infatti, a un risultato della gestione corrente particolarmente negativo e dovuto soprattutto alla circostanza 
del passaggio al nuovo regolamento di contabilità.
La principale voce di entrata è costituita dal diritto annuale, che ha contribuito alla formazione dei proventi camerali 
per una quota pari al 57,7%, e dai diritti di segreteria, con un peso del 13,5%. Non trascurabile l’incidenza dei con-
tributi ricevuti – pari al 27,4% – che hanno consentito di destinare risorse aggiuntive alle attività di servizio per il 
sistema economico e imprenditoriale.

Prospetto sintetico del Conto economico (2004-2008, valori in euro)

2004 2005 2006 2007 2008

Proventi correnti  4.022.955  4.158.765  4.180.550  4.377.369  5.345.508 

Oneri correnti  4.479.348  4.139.085  4.604.319  4.192.094  5.271.527 

Risultato della gestione corrente 457.212  139.439 - 423.769  185.274  73.981 

Proventi finanziari  25.041  18.867  33.634  34.743  65.521 

Oneri finanziari  31.090  33.474  37.118  41.735  43.055

Risultato della gestione finanziaria - 6.050 - 134.366 - 3.484 - 6.993  22.466 

Proventi straordinari  27.145  6.598  17.372  17.572  138.977 

Oneri straordinari  24.148  2.484  20.786  17.461  104.661 

Risultato della gestione straordinaria  2.996  4.114 -3.413  112  34.316 

Rettifiche dell'attivo patrimoniale  10.153  32.360 - 22.699 - 17.255 - 910 

Risultato economico della gestione - 450.112  41.546 - 453.365  161.138  129.853 

Diritto annuale
57,7%

Diritti di segreteria
13,5%

Contributi e 
trasferimenti

27,4%

Altre tipologie di proventi
(+/- variazione delle rimanenze)

1,4%

Proventi e oneri correnti (2004-2008)
Valori in migliaia di euro
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LA DIMENSIONE ECONOMICA L’andamento della gestione economica
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Nel corso dei cinque anni del mandato sono stati destinati allo sviluppo del sistema socioeconomico complessivamente 
5,2 milioni di euro, dei quali 3,6 milioni attraverso di iniziative di promozione economica e 1,6 milioni di trasferimenti 
alla rete camerale sotto forma di quote associative per la realizzazione di interventi di sistema ma con ricadute con-
crete a livello locale.
In questo modo, la Camera di commercio di Vercelli ha messo a disposizione delle imprese e del sistema economico 
notevoli risorse destinate alla progettualità per lo sviluppo del territorio. Sono risorse dedicate all’erogazione di con-
tributi e fondi per il rafforzamento del sistema imprenditoriale, delle infrastrutture e dell’occupazione, alle quali è da 
aggiungere quanto destinato all’erogazione dei servizi istituzionali, alla formazione e informazione economica oltre alle 
retribuzioni del personale dipendente, per quantificare un Valore aggiunto distribuito ben superiore.
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Iniziative di promozione economica (2004-2008) 
Valori in migliaia di euro
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Trasferimenti al sistema camerale (2004-2008) 
Valori in migliaia di euro
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Politiche della qualità 
e innovazione 
16,8%

Sostegno alle
imprese
20,3%

Sviluppo e tutela 
del mercato 

19,8%

Marketing territoriale
e turismo

13,9%

Internazionalizzazione
13,6%

Formazione e 
occupazione

7,9%

Finanziamenti alle 
piccole e medie imprese

7,6%

Iniziative di promozione economica (2004-2008), valori in euro

2004 2005 2006 2007 2008

Politiche della qualità e innovazione 71.828,34 157.289,84 172.771,60 74.643,38  123.334,05 

Finanziamenti alle PMI 42.833,33 - 90.000,00 - 140.000,00 

Sviluppo e tutela del mercato 242.845,11 275.564,70 19.377,10 68.190,12  104.178,11 

Internazionalizzazione 172.731,08 16.711,25 123.154,98 71.653,82  103.074,06 

Formazione e occupazione 118.914,07 25.565,00 53.162,60 70.849,00  15.560,00 

Sostegno alle imprese 153.325,15 106.252,56 178.799,34 88.721,40  198.870,00 

Marketing territoriale e turismo 29.985,05 18.414,81 148.345,70 104.815,00  196.197,54 

TOTALE 832.462,13 599.798,16 785.611,32 478.872,72 881.213,76

Ripartizione delle iniziative di promozione economica per linee di attività 
Valori percentuali su dati complessivi 2004-2008

LA DIMENSIONE ECONOMICA Le risorse per il sistema economico
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 Costituito da: (Patrimonio netto + Passività consolidate) – Immobilizzazioni
 Costituito da: (Patrimonio netto + Passività consolidate) / Immobilizzazioni

Nei 5 anni considerati si è assistito alla crescita del patrimonio netto della Camera di commercio, passato da 2,7 a 3,3 
milioni di euro. La situazione patrimoniale dell’Ente è illustrata anche dall’analisi di alcuni indici che hanno visto un 
progressivo miglioramento nel corso degli esercizi osservati. In particolare:
• il margine di struttura è cresciuto da 1,4 a oltre 1,8 milioni di euro;
• il quoziente di struttura è passato dal 239% al 272%, evidenziando un’ottima capacità di garantire la copertura 
degli investimenti.
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Attivo dello stato patrimoniale (2004-2008), valori in euro

2004 2005 2006 2007 2008

Immobilizzazioni materiali e immateriali  3.532.278  3.460.717  3.305.359  2.545.009  2.432.510 

Immobilizzazioni finanziarie  1.252.546  2.436.074  2.133.766  2.335.747  2.964.500 

Immobilizzazioni totali  4.784.824  5.896.790  5.439.125  4.880.756  5.397.010 

Crediti di funzionamento  1.282.430  2.240.537  2.574.730  2.184.899  2.115.144 

Rimanenze  58.241  56.739  68.227  64.224  66.059 

Disponibilità liquide  692.338  608.809  - 36.734  387.296  1.155.307 

Ratei e risconti attivi  61.072  10.571  9.384  10.509  12.922 

TOTALE ATTIVO  6.878.904  8.813.447  8.054.733  7.527.685  8.746.442 

Passivo dello stato patrimoniale (2004-2008), valori in euro

2004 2005 2006 2007 2008

Debiti di finanziamento  985.721  1.084.296  1.017.726  926.811  850.477 

Trattamento di fine rapporto  2.466.341  2.288.477  2.493.369  2.658.055  2.771.008 

Debiti di funzionamento  638.529  1.569.872   1.666.158  1.160.197  1.201.808 

Fondi per rischi e oneri -  23.709  3.112 -  265.000 

Ratei e risconti passivi  54.328  1.961  284.801  285.074  285.336 

TOTALE PASSIVO  4.144.919  4.968.315  5.465.167  5.030.137  5.373.629 

Avanzo patrimoniale  3.184.097  2.733.985  2.775.531  2.336.410  3.237.454 

Riserve -  1.069.600  267.400 -  5.506 

Risultato economico dell'esercizio - 450.112  41.546 - 453.365  161.138  129.853 

PATRIMONIO NETTO  2.733.985  3.845.131  2.589.566  2.497.548  3.372.813 

Indici di struttura patrimoniale (2004-2008)

2004 2005 2006 2007 2008

Margine di struttura (valori in migliaia di euro) 1.456 1.323 946 1.487 1.883

Quoziente di struttura 239% 281% 135% 173% 272%

Principali grandezze dello stato patrimoniale (2004-2008) 
Valori in migliaia di euro
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LA DIMENSIONE ECONOMICA L’evoluzione del patrimonio camerale
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